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AVVISO.

Per gli effetti di cui all'articolo 28 del R. gegge p fl
giugno 1908, n. 525, si fa noto agli abbonati ed a tutti
gli u¾ci amigesyi allg gratuita distribuzione degli atti
del Governo in yolume che la Direzione della casa

penale di Roma (Tipografia delle Mantellate) lla ora
termina,to la spedizione del volume terzo dp11a Rap-
colta uillcÌale del corrente anno 1913.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento del

detto volume ovraapo farsi entro un mese dalla pub-
blicazione d.el presente avviso.
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PARTE IJFFICIALE
ORDÏNE DEI Ss. MAl.JRIZIO E LAZZAltu

ß. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro:

pi Suo Motu proprio :

Con decreto del 29 settembre 1912:
a commendatore:

Cito Filomarino Luigi, principe di Bitetto, aiutante di campo gone-
rale di S. M. il Ro.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 21 e 25 aprile 1912:
a cavaliere :

D'Emilia cav. Raffaele, maggiore di fanteria, collocato a riposo.
Maraschini cay. Francesco, id. id.

Con decreti del 13 e 23 giugno 1912:

a cavaliere:

Balistrieri cav. Ercole, maggiore di fanteria, in posizione ansiliaria
collocato a riposo.

Riolfi cav. Giovanni Battista, capitano d'amministrazione, id. id.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti del 2 e 26 settembre 1912 :

a commendatore:

Bonolis Alfonso, professore ordinario nel personale civile insegnante
della R. Accademia navale, collocato à fipos6.

a cavaliere :

Slegers Guglielmo, professore straordinario stabile nel personale ci.
Vile insegnante della R. Accademia navale, coßocato a rippso,

Bettoni Augusto, maggiore macchinista nella .R. marina, collocato
in posizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

don decreto del 3 ottobre 1912:
a comnaendatore:

Pietracaprina comm. Serafino, direttore capo divisione di 16 classe
nel Ministero del tesoro, collocato a riposo,
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M, il Re si compiacque nominare nell'Ordine della
torona d'Italia : .

Con decreto del 29 settembre 1912 :

a commendatore :

Arallani cav. ut. prot. Pier Francesco, libero docente di neuropato.
.
logia nella ILUniversitàdi Torino.

Pleent avv. Renato, assessore comunale di Gallarate.
Salazar car. Edoardo, capitano di vascello nella i marina.

ad yggiale:
Buisson cav. Ernesto, capo sezione nell'Amministrazione della Real

Casa a riposo.
Merlo cav. aTV. Giuseppe, deputato provinciale di Alessandria,
Tempioni arch. Giovanni, di Ravenna.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti :

Con deoreto del 2 settembre 1912:

a commendatore:

Morvillo eav. ut. Emanuele, avvocato in Palermo.
ad ugxiale:

Galli cav. Antonio, consigliere di Corte d'appello, collocato a riposo
a sua domanda.

Con decreti del 12 e 16 settembre 1912:

ad ugziale :

Belli cav. Camillo, vice pretore del mandamento di Asola del quale
sono accettate le dimissioni,

a cavaliere:

Rovere Mario, vice pretore del mandamento di Mondovi del quale
sono accettate le dimissioni.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 2, 19, 16, 23, 27 e 30 agosto 1912.

a commendatore :

Brunetti dott. cav. uit. Enrico, medico chirurgo in San Pietro Infine
(Caserta)

Paolini cav. uff. Federico, sindaco di Montepulciano, consigliere pro-
vinciale di Siena.

°

Targioni-Tozzetti prof. cav. uit. Giovanni, sindaco di Livorno.

ad ufficiale:

Papia cav. Lucio, consigliere comunale di Aragona (Girgenti).
Deabate avv. cav. Giorgio, membro della Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Cuneo.
Rebucci cav. Mario, segretario comunale di Salsomaggiore (Parma).
Colombo cav, avv. Donato, deputato provinciale di Cuneo.

a cavaliere:

Faleetti don Giuseppe, parroco e presidente asilo infantile di Mar-

tirana Po (Cuneo).
Scopel dott. Silvio, medico chirurgo assistente ospedale di Valdob-

biadene (Treviso).
Dal Vesco dott. Alvise, medico chirurgo ospedale di Valdobbiadene.

Canepa rag. Salvatore, primo ragioniere di prefettura.
Lonardi Gaetano, assessore comunale di Castel d'Azzani.
Almerigi dott. Pier Luigi, ex assessore comunale di Santa Sofia

(Firenze).

Prato avv. Giuseppe, membro]Giunta provinciale amministrativa di
guneo.

Mochino Giovanni, sindaco di San Mauro Torinese.
Mottura avv. Enrico, consigliere comunale di San Mauro Torinese.

Gattoni Carlo, sindacò di Meleti (Milano).
Pranzo Giovanni, consigliere comunale di Lecce.
Contratti Carlo fu Carlo da Brescia.
Masera Bartolomeo, sindaco di Troffarello.
Sacchi Vincenzo, assessore comunale di Decollatura (Catanzaro).
Perri Raffaele, sindaco di Serrastretta (Catanzaro).
Fazio Giuseppe di Luigi.
Pascali dott. Pacifico, assegsore comunale di Comunanza (Ascoli).
Mercone Edoardo, ex-consiglieg comunale di Barletta.
Casbarro Carlo, segretario comunale di Guardiaregia.
Serrau Giovanni, sindaco di Pirri.
Boscaro avv. Santi fu Francesco.

Del Balzo conte dott. Gennaro, sindace di Presenzano.

Chirardini prof. Giovanni fu Giuseppe.
Borgna avv. Giovanni Chiaffredo, segretario del Ministeror interno.
Mucci dott. Pao'lo, uinciale sanitario di Pievepelago.
Virgilio Seraûno fu Fabrizio.

Bossi avv. Giuseppe fu Giovanni.
Piccirilli Domenico, ex-assessore comunale di guardia Saninamondi

(ßenevento).
Balsamo Agnello, sindaco di Agnello (Napoli).
Montano Lucantonio, ex-presidente della Congregazione di paritã di

Lavello (Potenza).
Di Ciomo dott. Autogio, pysidente, id. id. id.
Penzo dott. prof. Rodolfo, chirurgo primario dell'ospedale di Padova.
Garofolo Domenicantonio, archívista di P. S. collodato a riposo.
Piccioli Francesco, sindaco di Massarosa (Lucca).
Magnaghi Ernesto, capitano del RR. CC.
Bertolotti rag. Flaminio, presidente OO. PP. di Can.dia Lomellina

(Pavia).
Zanoni dott. Maurizio, assessore comunale di intra.
Scavini Pietro Paolo, assessore comunale di Arizzano.
Pistoia avv. Giacomo, consigliere comunale di Novara.
Quagliotti avv. Tommaso, consigliere comunale di Veranolo (No-

vara).

Con decreti del 6, 12 e 16 settembra 1912:

a commendatore:

Rusconi cav. uff. Ettore, ex-assessore comunale di Milano.
Capredoni cav. uff. dott. Giulio fu Cesare, da Crema (Cremona¼ de•

putato provinciale.
Coggo cav. uf. Carlo, consigliere di Fossano.

ad u§ixiale:

Monti cav. Giuseppe, siadgeo di Sesano Buscone.
Massuero cav. Luigi, pubblicista in como,

a cavakere:

Notte don Eugenio, parroco di San Domenico. di Casald.
Auriemma Carlo, assessore comunale di Santa ni ia Cainias Vetere.
Pinnarb avv. Carlo, id. id.
Pitotti dott. Giuseppe, membro del Consiglio sanitario provínciale

di Udine.
Marino Teodorico, segretario comunale di Ortona a Mare.
Guicciardi nob. avv. Giuseppe, presidente della Deputazione provin•

ciale di Sondrio.
Mercatali Enrico, pubblicista in Milano.
Costa dott. Luigi, sottoprefetto.
Cabutti Camillo Filippo, sindaco di Belvedere delle Langhe.
Vignolo Lutati avv. Carlo Umberto, sindaco di pastiglione Fal-

letto.

Lanza dott. Giovanni Alessandro, medico chirurgo in Varazze.
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Yalentini prof. rag. Gid. Battista fu Antonio da Villa Bartolonien
residente a Milano.

Rovera Luigl, sindaco di Oltrona al Lago.
Camagni Antonio, delegato di benefleenz4 della Congregazione di
caritf di M11ano.

Pontevia, Luigi, sindaco di Montegrino.
Cavazzana prof. Giuseppe, insegnante nel R. Istituto tecnico di Ve-

rona.

Rossi not. dott. Amedeo, segretario capo del comune di Gallarate.
Donadei Marcellino, sindaco di Belvedere delle Langhe.
Oreti prof. Fanfulla, insegnante nella R. scuola tecnica di Gallarate.
Guarienti nob. Ugo, deputato prov. di Verona.
De Angeli avv. Concezio, consigliere comunale di Catignano.
Giorsino don Giovanni, parroco di S. Salvatore Savigliano.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 5, 12 e 30 maggio 1912 :

a cavaliere:

De Guidi Achille, capitano di fanteria collocato a riposo.
Falzaeappa Pietro, id. id.
Melelli Pietro, tenente d'amministrazione, id.
Lopresti Edoardo, capitano di fanteria, id. id.

03n decreto del 30 agosto 1912:

a com>nendatore:

Lomtardi cav. Stefano, oblonnello di.stato maggiore.

Sulla propoiña del ministro della marina :

Con decreti del 2 e 26 settembre 1912:

ad ufficiale :
Bertoni Giacomo, professore ordinario nel persouale civile inse-

gnante della R. Accademia navale collocato a riposo.
a cavaliere:

Amato CatelIO, tapitano macchinista nella R. marina collocato in
posizi0ae ausiliare.

Sulla 'proposta del ministro dell'istruzione pubblica :

Con decreti del 2 e 23 agosto e 26 settembre 1912:

ad uffiziale:
Bernardini Giulio, architetto R. ispettore monumenti e scavi in

Pescia.
Friedmann Sigismondo, ptofessore ordinario nella R. Accademia

scientifico letteraria di Milano.
Giuliani Cesaro, preside del R. liceo gianasio di Aosta.
Grillini Angelo, componente del Consiglio direttivo del R. collegio

Ghislieri in Pavia.

a cavaliere:

Bratti Ricciotti, vice direttore del Museo civico di Venezia.

Pierpaoli Nazzareno, professore ordinario di fisica e chimica nel

R. liceo e nel R. Istituto tecnico di Udine.

Alcardi Vittorio, presidente del R. liceo ginnasio di Novi Ligure.
Dardano Achille, capo cartografo presso l'Istituto geografico De Ago-

stini in Novara.

Ripari Roberto, professore ordinario di lingua inglese nel R. Isti-

tuto tecnico di Roma.

Pontiggia Guido, presidente del R. liceo ginnasio di Sondrio.
Dell'Orto Egidio, benemerito della pubblica istruzione sindaco di

Civate.

Nava Emilio, assessore comunale di Civate benemerito dell'istru-

zione popolare.
Storti Riccardo, maestro di musica insegnante di composizione nol-

l'Istituto nazionale di musica in Roma.

Brizi Alfonso, regio ispettore onorario per i monumenti e scavi in

Assisi.
Martinelli Oreste capo d'Istituto effettivo nel R. Istituto tecnico e

nautico di Venezia,
Solari Giuseppe, capo d'Istituto effettivo nel R, Istituto tecnico e

nautico di Messina.
Alessi Alessio, professoro ordinarío di chimica nel R. Istituto tecnico

di Reggio Emilia.
Nieri Alfonso, professore ordinario di lettere latine e greche e capo

Istituto incaricato nel R. liceo di Santa Maria Capua Vetere.
Martone Alfonso, professore ordinario di matematica nel R, liceo

Umberto I, Roma.
Garrone Luigi, id. id. di Vercelli.
Brugnola Vittorio, professore ordinario di lettere latine e greche

nel R. liceo Tasso di Roma.
Monti Virgilio, professore ordinario di fisica e chimica nel R. liceo

Mamiani di Roma.

Parmigiani Luigi, id. di storia naturale nel R. liceo Colombo di Ge-

nova.

Pelaez Mariano, id. di lettere italiane nel R. liceo Mamiani di

Roma.
Marletta Angelo, R. ispettore scolastico collocato a riposo con R. de-

creto 24 dicembre 1910. -

Modigliani Ettore, direttore della R. pinacoteca di Brera a Milano

Fossati Gerolamo, ordinario di educazione fisica nel R. liceo gin-
nasio ed Istituto tecnico di Como.

Rotini Giovanni, direttore didattico in Notaresco.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 20 settembre e 3 ottobre 1912:

ad ugiziale:
Lombardi cav. Ruggero, residente a Bologna.

a cavali¢re :

Viola avv. Nicola, residente a Cosenza.
Pisa ing. Pellegrino, direttore dell'esercizig della ferrovia Suzzara

Ferrara.

Sulla proposta del ministro del tesoro:

Con decreto de120 settembre 1912:

ad ugiziale:
Amadio cav. Giovanni Battista, delegato del tesoro di la classe, cola

locato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegrafi:
Con decreto del 20 settembre 1912:

a cavaliere :

Senise Giovanni, ricevitore postale e telegrafico.

T.sEGGI E DEC19ETI

Il numero 1318 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei dec eÏi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione i
RB D'ITALIA

Vista la legge 5 giugno 1913, n. 541, che approva i
ruoli organici, del personale delle amministrazioni delle
gabelle a delle privative;
Visti: il R. decreto 14 settembre 1862, n. 840, l'art. 5
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del regolamento approvato con,R. decre.o 10 novem--
bre 3907 û: 9 Pàii. agginitto on IL de to
gennaigi910 al IL.decreto 11 Larzo 1909, n. 163;
Sentito il Consiglio di Ste to ;
Séntito il Consiglio dek niinistri;
Sülla proposta delÃoÂí'o ministro, segretario di Stato

per i finaifzë, di tiâncer o con quello del tesoro :

i làñí Àëàre'tál e etiamo :

Art. 1.

Agli ispettori supéëiori eâ ispettori compresi nei ruoli
organici di cui alle tabellä,A,. e. approvate con la
legge 5)iugho 1913, ti 541 in misýione fuori del hiogo
di lóro ordinaria residenza, sarà corkisposta liita in-
denäi di agigÏo5ËgilèÏIN niiti a segliente:

) lire dici tog. 18) al giorno agli ispetiori su-
periori disprima 41asse:sia tecnici che amministrativi;

b) ire quindici (Ù. 15), al giorno a li iipettori
superiori dir seconda lasse siá topnici che amministra-
tivi e agli ispettori con atipendio annuo non minore
di Ì 6000

ò) lira dodici (L. 15) al giorno agli ispetto,Ú ogr.
stinandio minore di L. 6000.

Art. 2.

Al personale di cui al preceder 4 art. 1, sono appli-
cabili in, ogni altra parte le $°isposizioni del R. decreto
14 û¾ttembre 1862, n. 840
Ordiniamo e il décreto, munito del sigillo

delloßtato, sia Ins'ir lla niË¿SÌ ufÌlciale delle lèggi
e degdëereti Rg Ìtálii,'filäilhando à cËiúÈque
spetti d1 oGet arlo e di'farlo osservare.
Dat* 5 o Grá, aßì 6 novilibre 19Ï3.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - FioTA - TEDESCO:
Vi t Il gua los g li: FIN C MRO-APRH.E.

Relazio'ne di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il Re,
n udienza del 21 ottobre 19|3, sul decreto che dal
fondo di raserva per le spese impreviste auto-
izza un prelevamento di L. 16.742.5H occorrenti
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

SIRE!

Nel bilancio di previsione dell'Amministrazione delle ferroyle dello
Stato per l'esercizio 1912-913, approvato colla legge 20 giugno 1912,
n. 60ià modificato collar legge 22 maggio 1913, n. 459, verine pre-
visto al òapiËolo ÉO delÏ'entrata un prelevamento di L.7.500.000 da
fondo diasäva fisnoulto dalla legge 7 luglio 1907, n. 429
Talaireldvamento fu des inato a fronteggiare l'aumento di spesa

deríyan al láÍancioJredetto dall'applicazione delle, disposizioni
contenu e nella legge 13'aþrlÍe 1911, n. 310, a favore del personale,
in confoumità ai coneetti espos nella relazione ministeriale pre-
messa a lírogetto di detta legge.
Ne]Ioßesso bilancio di Iirevisione, oltre l'ordinaria.assegnazionel

annua di L. 6.000.000 al detto fondo di riserva, fuiprevista nella

parte orfinaria della spesa una speciale assegnazfone di II. 17.618.877,
a titolo di reintegro delle somme prelevate nei precedenti esercizi,

destinata però in massima parte ad integrare gli stanziamenti dei
capitoli delle spese oi•diriatie nel caso che l'aumento dal lifoño
del traffico ne afpyseteso innumei te la dotazioneyla (tuale era
stata commisurata tii risultai¡i del consuntivo 1911-912.
Essendosiveriûcato nell'esercizio 1912-913 un aumento dei prodotti

del traffloo in confrontò all'eseroizio esedeËte cÈ L, 2ô.591ÀÌl,85
le spese non hanno potuto coliteilerai tiegli stanila oitÏe si
rende opportuno fai•Iuogo ad uria prelevazionedalfondodirisona,
in aggiunta a quella già prèvista di L. 7.500.000, ammodtaite a
L. 13.505.000, per integrare gli stanziamenti résisilasufficienti per
effetto dell'incremento del traffloo,
Sarebbero pertanto da y elevarsi dalla riserva complesäivamente

L. 21.005.000; ma poiché in attesa dell'approvazionò della legyl913,
n. 459, che.conteneva lo stánziamento per .le gratificazioni al per-
sonale stabilite dalla Ioggè 13 aprilã 1911, n 310, si titennÑ o#þor-
tuno far luogo, col R. decrèto 15 dicembre 1912, n. 1308, ad un

prelevamento dalla riààrfs $1 Ìa.Á.262Â89, per il pagamento delle
gratificazioni medesime, la sonmla che ora, rimane da,prelevarsi
viene a ridursi a L. lo.742Oli, di,óni L. 13.505.000 dovranno, come'
sopra è detto, portarsi ad integrazione idei capitoli di spes,a insuffl-
olentemente dot-'
Ci onoriimo uci i di sóttopor1·e all'augustá firma di V. M. il

disei.so di decreto Áol qua'e, su confoi-nie d,eliberazione ¢ol Consia
gflo di ammin tÈÅhiSne iëllé ÉéhóiÎo'hŠli Štato, é autorizzato il
prelevamento della sotmaa predètta di L 16.742.511.

Ti numero i8MWelli koe6ttaWgétalo úëlié loggi'é de'i dekreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
Ra n' rrAw.

Visto l'art. 44 della legge 7 Iuglio 1907, n. 429, mo-
dificato dall'art. 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372;
Visto l'art. 5 della legge 20 giugno 1912, n. 604 col

quaÏe vennero aþprovate le'pieWsiãñi f( l'entikta e

per la spesa dell'Amministrazione dölle ferrovië dello
S tato per Penroizio (9121913 ;
Vistö il Nostro decreto del 15 dicembre 1912, nu-

mero 1308;
Vista la leggo 22 maggio/913 n. 459, che approvò

le variazioni per l'assestamento delle previsioni stabi-
lite con la predettã.legge.20 giugno 1912, n. 604;
Visto che il fondo di riservà istituito per la spese

impreviste dell' Amninistrgziõàe delle ferro ie dello
Stato depositato in conto corfentepeasö là esoreria
centrale del Regno pysentava al 30 giugno 1913 unã
disponibilità di L. 17.59£511;•
Sulla proposta dei Nostri ministri, segi•etari di Stato

per i lavori puþblici ed iÏ.£esoÑ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

ArtÏcölo áco.
Dal fondo di riserva per e dpese impi'eyiste depo-

sitato 'in conto corrente presso las tesoreria centrale del
Regno a stermini delyari.g4 (dellà igge 7 lug1Ìo $907,
n. 429, modificato dall'ait. i della legge õ giugno
1909, n. 372, è autorizmata la:prelevazione<di lire sedi.
cimilioni settecentoquarantaduemila cinquecentoundici
(L. 16.742.5ff) da versarsi all'Atnniinistrazione dëllë fer-
rovie dello Stato con iniliùfÃzione' al caliitdlo 50 dello
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stato di previsione dell entrata dell'amministrazione e dei decreti, del,Regno diItalia, mandando a chiunque
medesima per l'esercizio finanziario 1912-913. spetti di osseÑ&rÌ di arlo osservare.
La indicata somina fino alla concorrenza di lire Dato a SER Sossóre addi 21 ottobre 1918.

13.505.000 sarà portata in aumento alle assegnazioni
dei seguenti capitoli della parte ordinaria dello stato VITTORIO EMANUELE.

di previsÌóËe dÀlla opesa dell'Amministrazione e SAcom - TEDESCO.
detta p 1 s erËizio 1912-913:

- sto,11 guardast ti.• Fmögemno-ArmLE.

Cap. 3. Sgr o Approvvigionamenti - Per-
s(nale . . .

, . . . . . . . . . . . 140.009 - 13 numero 1810 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti4 Sor izio Apptdvvigionamenti - Forru- der Regno contiehe (I s guinte decreto.·
ture spese ed acq isti. . . . . - , . 111.000
5. S'erŸfzÏò máitäÖnto - Pers0Dale.

.
924.000 VITTORIO EMXNUELE III

8. SÒŸÊio comkorciale - Persona e
. . . 171.000 -- per grisla 40 liio e per volontà della liazione

9. SerŸËio Commerciale - Forniture spese D'ITALIA
ed acquidti. . . . . . . . . . . . . . . .

53.000 -
IÙÑavigúlâno òolla isole-Forniturespese Visto il Nostro decreto 28 agosto i909, n, 885, con
eÑAdinfsin . . . . . . . . . . . . . . [4400 a cui venne approvata e resa esecutoria la cOnvenziono
is. Navigizionoscolla isole - Indennizzi . . 3.000. - sitipulata il 18 giugino simso anno por la concessione,
16: Servizio trazione - Personale . . . . . 211.004 al comune di Clusone e, per esso alle. Società ano-17. S huo trazione - Forniture spese ed

2.0 .000
nima feiTovia elettrica Ponte Noss1x-Clusone della

18- is. cúÅio icoli - Po nale
. . . . 478001- costruziono e dell'esercizio di detta ferrovia;

180 Wervizio veicoli - Forniturespeso ed Vista l'istanza 31 agosto 1911 della Società subcon-
aegiliti ...........,...... Ino0- cessionaria)
19, servizio.lavori.- Personale . . .. . . . 2.58 .009 -- Sentito il parere del Consiglio superiore deiñavori20! Sern o lavori - Forniture spese ed pubblici e del Cótisiglip di Stato

a n delli iine
. . . . . . .

Udito iÈ OonfüglÎ¼ dei ministri;
22 Näiga one d ilo stretto di Messina - Sulla proposta ei Nostri ministri, segr>Aari di Stato
Personalo . . . . . . . ., . . . . 9.090 - per i laVori pubbüc3 à per 2 tesoro
23 Ñii ione dello strotto di Messina - Abbiamö do"2etato e decretiamo

e e Ges ed acquist . . . . . . O |P96vatti a resa encoutol•Ta lit couvenzione sup-
27. Contributo al fondo pensioni e sussidi. 30 .000 - PIOLa stipulata addl 16 " tobre 1913 fra i delegati dei
33. Spese per il terremoto 1908 . . . . . .

142.000 --_ Nostri ministri segretri di Stato per i lavori pubblici
35 spese giudiziali e contenziose . . . . . 40 .0 0 - e per il tesoro i" rapptiesentanza deto Stato, e i le-
36. Afutto adattamento e riparazione di lo' gali rappreintanti del domune di Clusone e della So-
cali printi per uso di ufficio e di ma? z- . .cietà RP.ontma ferrovia elettrica Ponte Nossa-Clubane,zino ..······••••...... 298.000--
37. Inilennizzi per danni alle persone ed

a Farziale modifleažione della convenzione 18 giugno
alle proprietà a causa dell'esercizio od in 1909 relativa alla concessione di detta ferrovia.
seguito ad infortuni
38. Provvigioni alle agenzie italiano ed

estere phi•:là vendita di biglietti di viaggio
39. Spese per la sorveglianza dei trasporti.
40. Contributo nelle spese delle stazioni e

dei tronchi di uso comune di altre ammi-

304.00ð -- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi

14.000 -
e dei decreti del Regno d'Italia, mandhndo a chiunque48.000 -
spettidi osservarlo e <li furio osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1913.
nisti•azioni.............,.. 306.0:o---
4?. Speso eveutuali . . . . . . . . . . . 1 480.000 -
43. Servizi accessori ad impresa od in eco-
nomia
.................. 51.000-

44. Servizi speciali marittimi di Venezia e

della gestione marittima di Genova - Molo

vecchio ................. 182.000-
55. Noleggio di materiale rotabile per in-

sufficienza di dotazione . . . . . . . . . .
517.000 -

Totale . .
13 05.000 -

Questo decreto sará comttnicato al Parlamerlig in-
sieme .al rendiconto consuntivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigili
dello Stag6ig i OrtO Rella 78000188 HiÍl0ÎRI 4911 Jeggi

VITTORIÒ EMANUELE.

GIOLYTTi -- Saccur
--- A BDESCO.

Visto, 12 guardasigü¾: FÌNOCÒHIARO-APRILS

Relazione di 8. R. il minis 869788 fio di $tato per
gli affari ¢ell'intern

, presidente del Consiglio deiministri, a S• $ Ro, in udientŒ del 30 novem-
bre 1913, su decreto cAs pyotoga i

.
poteri del

R. comnissario straordinøÑo di Marigliano (Ca-sort?

SIREI

Attinchè la gestione straordinaria del comune di Mariglíano, già
prolungata di un mese, possa condurre alla sistemazione dell'azienda,
ò necessario che il R. commissario provveda alla compüazione dei



%78 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGLO D'ITALIA

ruoli dalle tasse, riveda alcuni regolamenti comunali e, dopo l'e-
same dellò eali coffdiziõniinn'anilai'le ed edonorniche, pròceda alla

formazione del bilancio 1914, curando anche 11 regolare funziona-
gnefito dei pubblici servizi.
Mi onoro, pertanto, di sottoþorre all'augusta firma di Vostra

Maestilo schema di decreto, con cui il termine per la ricostitu-

gione del Consiglio comunale ulteriormente prorogato di duo

;nesi.

VITTÖkIO EMANUELE III

er grazia il"nlo e pòr volonth dolla Nazione
RE D'ITALIA

Šulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
peggli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

gninistri;
Và uto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciólt il Consiglio comunale di Marigliano, in provin-
pia) d Caserta;
Veduto il successivo Nostro decreto con, cui fu pro-

rogit di un mose il termine per la ricostituzione del

Coiisiglio comunale ;

Veduta la legge comunale e prpvinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo;
Ilier2nine per la ricostituzione del Consiglio comu-

Rale Âi Marigliano è prorogato di altri due mesi.

Il Nostro gainistro proponente è incaricato della ese-

puzÅne del presente decreto.

Dato a Roma, g:Idì 30 novembre 1913.

VITTORIG ,EMANUELE.
Grourrt.

.Relazióne di S. E. il ministro segretarso di Stato per
gli affari dell' inteéno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 30 novem-
bra 1913, sal decreto che proroga i poteri del Re-

gio commissario straordinario di Velletri (Roma).
SIRE!

Pär assicurate proficui risultati dalla gestione straordinaria del

comune di Velletri è necessario che quel R. commissario continui

il lavoro di riordinamento dell'azienda, provvedendo all'esame e

alla classiileazione dei residui attivi e passivi e alla conseguente
formazione dei bilancio 1914, sistemando il personale degli impie-
gati e salariati, cortsorrendo alla soluzione della questione dell'Uni-

versità agraria di Lariano, relativa agli usi civici di quei frazio-
nisti e stabilendo le condizioni per la sistemazione dei vari pub-
blici servizi.
Occorre, pertanto, prorogar¢ di tre mesi il termine per la rico-

stituiione di quel Consiglio coningale, in conformitA allo schema di

decreto che mi onoro di sottoport all'augusta firma di Vostra

§faestä.

VIITORIO EiWANUELE II,I

per grazia di Dio e per volonth della Na ne

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro,ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, þresidente del Consiglio dei

ministri;

Veduto il Nostro precedente deoreto con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Velletri, ist piovincia
di Roma;
Veduta la legge comunale e proyinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per ia ricostitúzione del Consiglio comu-

nale di Velletri ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro pioponente è incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 30 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Gronori.

Relazione di 8. A il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 24 novem-
bra 1913, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Nooi (Bari).

SIRE I

Per il riordinamento dell'azienda del comune di Noci non ð suf.
fleiente il periodo normale della gestione del R. commissario.
Occorre, infatti, avviare a soluzione la questione demaniale e

provvedere alla sistemazione dei pubblici servizi; stabilire le con-
dizioni per la sistemazione della finanza o formare il bilancio pre-
ventivo per il 1014.
È indispensabile, pertanto, prorogare di tre mesi i poteri del

R. commissario, e all'uopo provvedo Tunito schema di deereto che
mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
'

Sulla proposta del Nostro ministio, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro procedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Noci, in provincia di
Bari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e.decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Noci è prorogato di tre mesi.
R Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1913.
VITTORIO EMANUÉLE.

Groum

Relazione di ß. R. il ministro segretario di Biato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
del ministri, a S. M. il Re, in udienza del 4
dicembre 1913, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straot•dinario di Alkmo (Tra-
pani).

SIRE I

Il periodo notmale della gestione straordinaria del R. commissario
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per il comune di Alcamo non è stato sufficiente per conseguire 11
riordinamento di quell'azienda.
Occorre, inthtti, completare gli atti per la dennizione di pen-

donze relative ad alcuni servizi pubblioi; provvedere alla sistema-
zione del§&fi•lmonio comunale e procedere al riordinamento delle
ûnanze comunali.
Mi onoro, pertanto, di sottoporre all'augusta firma di Vostra

Maestà l'unito schema di decreto,.con cui il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale di Alcamo è prorogato di tre mesi

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Castel San Lorenzo è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 dicembre 1913.

VTITOllIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III Giorarrr.

. peregrazia di. Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli afari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

soiolto il Consiglio comunale di Alcamo, in provincia
di Trapani;
Veduta ,la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato , e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del.Consiglio. comu-
nale di Alcamo ò prorogato di tre mesi.

Il Noairoministro proponente ò incaricato della ese-

enzione, del pr,esente decreto.
Dato a Roma, addì 4 dicembre 1913.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

awwxso.

A norma dell'art. 62 del regolamento 5 agosto 1912, n. 939, per
l'esecuzione della Iogge 4 aprile 1912, n. 305, con decreto del Mi-
nistero di agricoltura, industria e -oommercio, in data 15 novem-
bre 1913, è stato approvato 11 piano di riparto del patrimonio spet-
tante agli associati italiani della impresa tontinaria « La Mutuelle
de Franée et des Colonies ».
Il bilancio ûnale di liquidazione,'il piano di riparto e l'elenco

nominativo degli aventi diritto, con l'indicazione della quota a cia•
souno spettante, sono stati, agli effetti di legge, dePositati 41 tri-
unale civile di Roma, e lo presoritte pubblicazioni nel Foglio degli
annunzi legali idella próvincia di lloma furono fatte nel n.'96, in
data 29 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Relastorie di ß. 2. il ministro segregario di ßlato pers

gli affari delt'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 4 dicem-

bre -1913, agi decreto che proroga ,
i poteri del

R. commissarid straordinario di Castel San Lo-

renzo (Salerno).
ßlRE I

Il periodo .normalo della gestione straordinaria del comune di

Castel San Lorenzo non è stato sufficiente por assicurare 11 riordi-

namento dolla. pubblica azienda.

Il R. commissario dove, infatti, sistemare i pubblici 'sorvizi; ri-
solvero varie quesgioni relative alla esecuzione di opere pubbliche
ed avviare gÈ atfi ngessari per assestare la finanza.

Mi onoro,' pertanto, di sottoporre all'augusta firma di Vostra

Maestà l'unità schema df decreto, con cui à prorogato di tre mesi

11 termine per la ricostitus'one del Consiglio comunale di Castel

San Lorenzo.

VITTORIO E¾ANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

ciolto Consiglio comunale di Castel San Lorenzo,
in provinòia di Salerno ;

Veduta la legge comunale e provinciale : -

.

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 24 novembre 1913:

Scrivante cav. Giovanni, maggiore generale comandante divisione
militare territoriale Catanzaro, promosso tenente generale con
anzianità e decorrenza degli assegni dal 1° dicembre 1913, con-
tinuando nell'attuale comando.

Mazzoli caV. Domenico, id. id, brigata Verona, esonerato da tale co.
mando e nominato comandanto divisione militaro territorialo
Bari, dal l dicembre 1913. r

Trombi conte Ferruocio, colonnello comandante 34 fanteria, pro-
mosso maggiore generale con anzianith e decorrenza degl
assegni dal 1° dicembre 1913 e nominato comandante brigata
Verona.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 26 ottobre 1913:

Stagi Alcide, capitano, collocato in aspettativa per inferinita tem-
poranee non provenienti da cause di servizio, a sua domanda.

CaIandrelli Antonio, tenente, collocato in aspettativa per iniërmitä
temporanee provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 30 ottobre 1913:

Mammueeari cav. Stanislao, anaggiore in aspettativa per riduzione
ai quadri, richiamato in servizio dal 1° noventbré 1913.

Con R. decreto del 17 novembre 1913 :

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa speciale, a loro
domanda:
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Boecassini cav. Sabino, finente colönnello - Chiavassa cav. Ettore,
id. - 1Aulazzani nob. cav. Arturo Benedetto, id. - Quigliola
cav. Michele, id. - Magrini cav. Venanzio, id. - Talassaho ca-
Valier Gio. Battista, maggiore - Tamagni cav. Giuseppe, id. -
Mazzocchi cav. Ettore, id. - Tirelli cav. Giulio Cesare.

Con R. decreto del 24 novembre 1913 :

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa speciale, a loro
domanda :

Tosatto cav. Silvio, tenente colonnello - Mammuccari cav. Stani-

slao, maggiore - Russo cav. Ernesto id. - Massazza cav. Emi-
lio, id..

Arma di artiglieria.

Ruolo combattente.

Con R. deereto del IT1uglio 1913:

Greco cav. Benedetto, laggiore in aspettativa, collocato a riposo,
per infermità noa provenienti dal servizio, dal 6 aprile 1913.

Con R. decreto del 2 ottobre 1913:

Tartag1;ozzi cav. Mapsimo, colonnellg direttore grtiglieria Roma -
B9ndi cav. gurelio, id. id, jd. Genova, esonerati dalPattuale ea-

rica e collocati a disposizione Ministero guerra dal 30 settem-
bre 1913.

Resta gav., Nicolg, .

tenente colonnello comandante 15 artiglieria
campagna - Cipelletti cav. Vittorio, id. id. 7 id. fortezza, pro-
mossi colonnelli continuando nell'attuale carica, con anzianith
30 settembre 1913.

Mesturini cav. Ercole, maggiore -Cler cav. Emilio, id., id. tenenti
colonnelli, con anzianità 30 settembre 1913.

Con R. decreto del 26 ottobre 1913:

Gentini Gervasio, tenente, collocato, a sua domanda, in aspettativa
per motivi speciali.

Personale permanente dei distretti.

CoA R. decreto del 25 agosto 1913 :

Gazgoggeav. ßpglielmo, colonnello comandante d stretto Ravenna,
colloegto agigoso, a sua domanda, sper interplità non proye-
nignti da cpusa di servizio, dal 16 settembre 1913, ed inscritto
nella riserva.

Con RÀeóreio del 16 Sttobre 1913:

Del Re cav. Antonio, colonnello cumandante distretto Napoli, collo-
oato in posizione ausiIiaria, per età, dalP8 ottobre 1913.

IifPÏÉGATI CIVILI.

Ragionieri di artiglieria.

Con R. deereto del 21 ottobre 1913 :

Leoni Augusto, ragÏÑniere di 2a classe, collocato, a sua domanda, in
aggettativa per infermità comprovata, con l'autuo assegno di
L. 1500, dal 16 ottobre 1913.

Capitecnici d'artiglieria e genio.
Con R. decreto del 30 ottobre 1913:

Moretg .cay. Luigi, capotecnico di 3a classe, nominato 1* capo-
teÉniço la classe della specialità fotogrammetra, dal 1° no-
eihbi•e iël3.

ÄÑIkati delle Amministrationi dipendenti.
¢on R. dàoreto dàll'll agosto 1913:

Piotti Achille, applicato di 3* álasse, colloesto a riposo er infer.
mità comprovata, dal lo settembre 1913.

Con R. deereto del 21 settembre 1913 :

Gariazzo Giovanni, appÏiesto di Ïa classe, opllocato apposo, a sua
domanda,,per infermità non provenienti dal servizio,-dal le no-
vembre 1913.

ÙFFICIALI IN COÑGEDO.

fficiali in pËsiÃoÂe Ài se Ëo AnsiËËrfo.
Con R. decreto del 18 maggio 1913 :

Tomasuolo cav. Eduardo, colonnello artiglieria, collocato in posi-
žÌ$ae Äsiliaría con R. deereto 20 gennaio Ì9Ì3, Ânnullato 11
contronotato provvedimento e collocato a riposo, con decor-
renza dal 1° febbraio 1913 eddusoritto nella riserva.

Con R. decreto del 12 giugno OÑ:
I seguenti ufBciali sono collocati a riposo, per antianità-diservizio

dall°1ugio 1913 ed inseritti nella riserva:

Silvestri cav.. Francésho, dolonnellomedico - Insitari hay. Gideep¡ië,
tenente colonnello medico - Rango cav. Raignondo, tenente
colonnello d'amministrazione - Barla cav. Lagi, ËLid. - Ti-
nello cav. MaÑino, id.k. - rà¾Šsco cáv. dot•ñèlto aggiore
d'amministrazione - BrõýlÌa civ. Oreste, id. id. - Cappellini
Raffaello, capitano egrabinieri rëali - Naociarone IPabquale,
capitano d'amministrazione - Scolari Giuseppe, tid 14..

Con Ït.ideoreto del 19 giugno 1913:

Giordano Michele, maggiore fanteria - Latil cav. Luigi, od.pitano
id., collocati a riposo, per anzianitå di servizio, dal 1° luglio
1913 ed inseritti nella riserva.

I seguenti ufficiali sono coÏIocati a riposo, per anzianità di ser-
vizio, dal 1 Iuglio 1913 ed inscritti nella riserva:

Basile cav. Pasquale, colonnello fanteria - Brunelli Bonetti nobile
Alberto, tenente colonnello id. - Casino cav. Andrea, id. id. -
Canu cav. Enrico, id. id. - Niri cav. Teoßlo, id. id. - Semlironi
cav. Emanuele, maggiore id. - Nahnini cav. Antonio, id. id. -
Cogna cav. Gustavo, id. id. - Ferrajoli cav. Camino, id. id. -
Leoni cav. Valerio, id. personale'pptmante distretti - Muzza-
rolli Alfredo, id. fanteria - Genco Giovanni, id. id. - Sacco
Luigi, capitano id. - Da Valle Vittorio, id. id. - Gramigna
Admeto, id, id. - Anderloni Faustino,Ìd.id.- Valdettaro Fran-
cesco, id. personale permanente distretti - Negro Edoardo, id.id.
- Iezzi Nicola, iß. id, id,

con R. decreto del 22)giugno 1913:

I seguenti uffleiali sono collocati a iiposo, per anzianità di Ger-
vižio, dal 1* luglio 1913 d inscritti heÌ1a riserva:
Gigli cav. Attilio, colonnello fanteria - Gehinda cav. Edoardo,

maggiore id. - Utili cav. Giuseppe, tenente colonneÌlo id. -
Romagnoli cav. Luigi, id. id. - Guglielmi-Geresa cav. Serafino,
id. id. - Pezzi cav. Luigi, id. id,

Bruschi cav. Ambrogio, maggiore l'anteria - Silvestri cav. Albèrto,
id. id. - Matricardi cav. Marco, id. id. - Rossi cav. lWichele,
id. id. - Cristofano oav. Railhele, id. id. - Lurini car. Giulio,
id. id. - Zanotti cav. Pietro, id. id. - Noli cav. Giuseppe, id.id.
- Bajardi cav. Lädovino, id. id - Rosso cav. Giuseppe, id. id.
- Cingolani cav. Carlo, id. Id. -- Pallottino cav. Vincenzo, id. id.
- Farè cav. Aquilino, capitano id. - Bassi cav. Carlo, mag-
giore personale permanente distretti - Boldi cav. Fžanceseo,
id. id. - Pinti cav. Francèseopaalo id. id. - Grampa cay.Rio-
cardo id. id. - Schiavon cav. Luigi, id. id. - Pilo þV. ßtéfeno,
id. id. .- Ceretti Fàgliani cav. Giustino, maggiore teónidissario
- Corúolli Carlo, capitano fanteria - Oolob Enrico, id. id. --··
Salemi Luigi, id. personale permanente distretti.

(Continua).
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ÎÈTEkO DEL TESORO

Diresione generale del debito pubblico

3 bliegzione per rettifiche d'intestazione.
Si À Shlar'ato oke 19 rendite seguenti, per errore occorso nelle

indiçationi 'dà¾e 'diti rlohiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate a vincolato come alla colonna 4, mentrechè
doirevano :invece intestarsi e v.ingolarsi come alla colonna 5, essende
apelle ivi risultanti le vere indicazióni dei titolari delle rendite
sTesse :

InteÃaziott Tenore
Debito .? da rettificare deÊa -rettinea

.6() 557219 192 50 Laccitese Giuseppe L ochese Giuseppe
di Giovanni, domi- di Giovanid, mi-
ciliato in Gazzi, nore ¢otto la pa-
frazione di Mes- .tria ,potqqta 4,el
sina padre, ecc. come

contro

557220 192 50 Lucebese Raffaele Lucchese Raffaele
di Giovanni, domi- di Giovanni, mi-
ciliato in Gazzi, more, sotto la pa-
frazione di 3fes- fria .potestà del
sina padro, ecc. cohle

contro

557221 192 50 Lucchese Gigseppina LuccheseGiuseppina i

.

di Giovanni, ny 61 Gipvaunt, m1-

bile, domfoiliata in nore, sotto 'la pa-
Gazzi, frazíone di tria potestà del
Messina padre, ecc., some

contro

372918 80 50 Cerrina Giulia ha
Giuseppe moglie di
Pane Giovanni fu
Carlp, «domiciliata
in casale Monfer-
rato (Alessandria)
con usufrutto vi-
talizio congiunta-
mente e cumula-
tivAmen‡e a CA-
brino Francesco fu
Giovanni e Ba-

Intestata cöme con-
tro, con usufrutto
vitalizio congiun-
tamqnte ,e dumula-
fivamente a Ca-
brino Pietro-Fran-
eesco fu Giovanni
e Bardioux Gio-
.vanna fu Antonio,
coniugi

I I

latestazione Tenore

da rettificare della rettifies

1 2 3 4 5

|

3.50 532713 17 50 Allegra Lucia fu An. Allegra Luc i a fu

e/o tonio, vedova di Al- . Gion. Antonio, ecc.
legra Carlo, dom. a come contro
Rassa (Novara)

186735 213 50 Demarchi Elvira di Demarchi Elvira di
Giacinto, moglie di Giacinto, moglie di
Antonio Bottino fu Antonio Bonadè -
Pietro, dom. a To. Bottino, ecc. come

a rino contro

436934 35 - Binasco Erminia di Binasco Maria-An-
: Pasquale m)nore, gela di Pastinale,
sotto la patria po- ecc. eame contro
testà del y adr e,
dom.a Paderna
(Alessandria)

627703 175 ..- Seibelli Annina di Scibelli Ann¢ di An-

,
Antonio nubile, do. tonio, minore, sotto
miciliata in Napoli la patria podesto

del padre, ecc.co-
me contro

217786 21 - Marinari Carlo di Intestata come cou-
Gaetano, dom. in tro, con usufrutto
Firenze, con usu. a Tofanari Santi-
trutto a Tofanari Cesare di Gaetano
Cesare di Gaetano

> 691923 350 - Di Nuovo Rosa di Di Nuovo Rosa di
Pietro minore, sot. Mariano minore,
to la patria potestá ecc. come contro
del padre, dom. a
Biara (Palermo)

» 348812 17 50 Feola Maria-Giusep. Feola Antonia-Ma
pa fu Giuseppe, mi- ria - Giuseppa f
nore, sotto la patria Giuseppe ecc. com
potestà della madre sopra
Mingione Vincenza,
fu Carlo domic. a
Napoli ,

dioux Giovanna fu
Antonio, coniugi

. 372919 80 50 Cerrina Luigia, fu
Giuseppe, nubile,
domiciliata a Ca-
sale

,
Monferrato

(Alessandria) con

paufrutto vitalizio
edligitiritanieríte 'e
cumulativamente a
Cabrino Francesco
‡u Giovanni e Ba-
diouw Giovanria fu
antoríio, coniugi

Intestata como con-

tro, con usufrutto
vitalizio congiun,
tamente e cumula-
tivamente a Ca-
brino Pietro-Fran-
cesco fu Giovantii
e Bardioux Gio.
vanna fu Antonio,
coniugi

878920 77 - Cerriaa Giovanni fu
Giuseppe, dom. a
Caskle Monferrato

congiuntamente e

cumulativamente a
Cabrino Francesco
fu Giovanni e Ba-
diouw.,Gioynans fu
Antonio, coniugi

Intestata come con-

tro, con usufrutto
vitaliziocongitiatt-
mente e cumulati-
vamentera Cabrino
Pietro - Francesco i
fu GiovannieBar-
dioux Giovanna fu
Antonio, coniugi

5 */, 1050054 760 -- Clocca Ermenegildo,
Emilia nubile, Ra-
chele moglie di Ge. I
rosa Randolto, fra-
tello e sorelle del
fu Pietro - Gerosa
Egidio, Ercole ed
Ines di Edoardo,
minori, sotto la pa-
tria potestå del
padre - Ragni Ester,
Carlotta, Arturo,
Pierina e Giusep.
pina di Francesco,
minori sotto la pa-
tria Potestå del
padre tutti eredi
indivisi del fu Cioc-
oa Pietro, quondam
Giovanni domic. in
Milano

oca Ermenegi dc
Emilia nubile e
Rachele moglie d:
Gerosa Randolfe
fratello e sorelli
del fu Píetro - Ge.
rosa Egidio. Ercok
ed ines di Edoard<
minori, sotto k
patria potestá del
padre - Ragni E-
ster, Carlotta, Ar-
turo, Emma þi,p.
rina e Giuseppina
ecc. come contro

3,§0 635248 38 50 Dalle Molle &tnte Dalle Afolle ßánto
e/. di Antonio, domi- di Matteo eco. õome

i ciliato in Vicenza contro
a teritini delPart. 167 del regolamento generale sul Debito pub-tjioo, approvato con R, dooreto 19 febbraio 1911. n, 4
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si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 29 novembre 1913.

13 direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 12 dicembre 1913, in L. 100,46.

,MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media deí corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Barse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

H Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
11 dicembre 1913.

Al netto
3on gcdimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in e>rso a gagg•gggg

8.50 j, netto ..... 99.64 03 97.89 03 98 08 05

gg oj egge (Iggg) 98 .72 50 96 .97 50 97 16 52

go Jorgo .... 63.95 -... 62.75 - 63 47 53

CONCOESI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER IL TESORO

interim PER LE POSTE .ED I TELEGRAFI

Visti gli articoli 28 e 29 a'el regolamento speciale per il perso-

nale di 3a categoria e per il personale subalterno fuori ruolo del-

l'Amministrazione delle poste o dÒi telegrafl approvato con R, de-

creto 12 maggio 1910, n. 680 ;

Deerein i

Art. L

È bandito un esame di concorso per A.Ilievo operaio meccanico in

ciascuna delle seguenti officine telegrafielte pel numero dei posti ri-

spettivamente iodicato.
Officine e numero dei posti:

Ancona 1 -- Bologna 2 - Cagliari 1 - Catan la I ... Genova 4 -

Milano 5 - Palermo 3 - Roma 7 -. Siraousa 2 - Venezia 3

- Tripoli 1 - Bengasi 1.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso dovrà essere presentata alla rispet-
tiva Direzione provinciale delle poste e dei telegrafi non più tardi
del 26 gennaio 1914 una istanza in carta bollata da L. 1,22 indiriz-
zata al Ministero e corredata dei seguenti documenti:

1° certificato di nascita, da cui risulti che alla data del pre-
sente decreto il concorrente abbia compiuto il 14 anno di etå o
non abbia oltrepassato il 16°:

2° certificato di cittadinanza italiana;
3 certificato di residenza nella città, sede dell'oficina per i

posti della quale si concorre;
4° certificato di condotta incensurata;
5° certificato di sana e robusta costituzione fisica ed assenza

di difetti ed imperfezioni che rendano l'aspirante inadatto al eer-
vizio delle ofBeine meccaniche;

6° licenza elementare superiore (non sono ammessi i titoli equi,
pollenti) ;

7° certifloato dal quale risulti che l'aspirante abbia frequentato
una scuola di disegno o di ineccanica.
La domanda deve portare la data e'la ûrma leggibile del concor -

rente, seguita dal preciso recapito di lui.
Art. 3.

I concorrenti ammessi agli esami ne riceveranno avviso a tempo
debito con I'indicazione dei giorni in cui avranno luogo gli esami
stessi che si svolgeranno nell'ordine seguente:

Primo giorno. - Lingua italiana (componimento).
Secondo giorno. - Aritmetica (quesito sulle prime quattro ope-

razioni e sulle frazioni) - Elementi di disegno lineare.
Terzo giorno. - Lavorazione di metalli (prova facoltativa).

Per essere ammessi nella sala degli esami, i concorrenti dovranno
provare la propria identità personale, mercò l'esibizione del libretto
postale di riconoscimento, escluso ogni altro equipollento.

Art. 4.

A parità di merito, sono preferiti coloro che riescono idorvei nella
prova facoltativa sulla lavorazione dei metalli.

Art. 5.

11 giudizio sugli esami sarà dato ai sensi dell'art. 21 del regola-
mento speciale pel personale di la e di sa categoria di questa Am-
ministrazione, approvato col R. deereto 16 maggio 1909, m. 341, da
una Commissione composta di un capo sezione e di due primi se-
gretari.

Art. 6.

I vincitori del concorso saranno ammessi nell'ofilcina per la quale
hanno concorso ad un tirocinio gratuito della durata di sei mesi,
compiuto il quale saranno sottoposti ad un esperimento sulla loro
attitudine.
Quelli che non saranno riconosciuti idónei verranno licenziati,

gli altri conseguiranno la nomina di allievi operai meccanici con
una retribuzione giornaliera, che, da un minimo di cent. 75 può
arrivare a L. 3 mediante aumenti di cent. 25 dopo il primo anno
di servizio e di cent. 50 per ogni anno successivo, ûno a raggiun-
gere il massimo suddetto.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta uf)?ciale del Regno e sul bollettino del Mini-
stero.

Roma, 14 novembre 1913.

Il ministro
TEDESCO.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 11 dicembre 1913

Presidenza del vice presidente CAPPELLL

La seduta é aperta alle ore 14.

LIBERTINI GES¶ALDO, segretario, legge 11 processo verbale

della seduta procedente, che é approvato.
Giuramento.

'

GUIGGIBRDINI, giura.

Per il disincaglio deila < ßan Giorgio »

REGGIO, é certo di interpretarp il pensiero dell'intera, cittadi-
nanza genovoso esprimendo il più vivo compiaciniento por il disin-

caglio della nave ßan Giorgro, la quale torna così a far parte della
nostra squadra, Valido presidio delle fortune della patria (Vive ap-

proyazioni). .

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, si associa
in nome del Governo, a questo parolo; sicuro che, il cuore della
nazione palpita di compiacimento per la salvezza dolla potente o

bella nave, che torna a solcare i mari, sacra alla grandezza ed alIq
gloria d'Italia (Vivissime approvazioni).
PREŠlDENTE esprime egli pure, in nome della Camera, la più
yl iààÌsfizione per il buon successo delle operazioni di disin-

caglio o manda un saluto augurale all'armata italiana (Vivissime

approvazioní).
Ringraziamenti per commemorazioni.

PREBIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia De Fi-

lippÍs per lo condoglianze inviatele dalla Camera.

Interrogazioni.

FALCIONf, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Sichel

espone 16 ragioni per le quali ancora non à stato approvato il pro-

getto di costruzione di un ponte sul Po da Guastalla a Dosola. As-

sicura però che le pratiche relative sono state e saranno condotte

colla niaggiore sollecitudine.
SICHEL lamenta che ancora non siasi provveduto, mentre 11 pro·

getto è stato da oltre un anno trasmesso alla prefettura coll'ap-

provazione del Consorzio.
Avverto che quell'ora potrebbe assicurar lavoro ai tanti disoccu-

pati della provincia.
DI SUALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, all'ono-

revole Lucci, il quale chiede se il Governo intenda partecipare al

móvÍmento iniziato in Germania in favore dei russi internati nelle

prigioni per ragioni politiche, dichiara non esser possibile che un

Governo si ingerisca in questioni riguardanti la politica interna di

un'altra nazione.

Siftatta linea di condotta è consigliata da doverosi riguardi inter-

nazionáli. Diversamente non sarebbe possibile mantenere con le

altre .potenze quei cordiali rapporti, che
sono il fondamento della

politica di pace seguita da11'Italia; politica nella quale
non pub non

consentire lo stesso interrogante (Vive approvazioni).
LUCCI é dolente che ragioni di conVenienza tinternazionale impe-

disoano al Governo di parteoigare ad un movimento
civile ed uma-

nitario, interpretando il sentimento degli italiani, i quali, conanimo

dolorante assistono al barbaro spedacolo delle ferooi sevizie com-

pinte'in danno di migliaia di cittadi.ni russi, che lottano perglialti
ideali della libertà e della civiltà (Applausi alPestrema sinistra).

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, all'ono-
revole Rubini espone le pratiche che ebbero luogo fra il Governo
italiano e quello del Canton Ticino per la sistemazione delle acque

promiscue del lago di Lugano.
Dichiara che ebbero luogo tre conferenze in seguito alle quali,

non essendo stato possibile un accordo, furono disposti ulteriori
studi.
RUBINI nota che à questione interessa uguplmente i Comuni tici-

nesi ed i nostri.
Si augura ches appianate lo divergenze d'ordine tecnico, sia possi-

bile addivenire ad una soluzione soddisfacente per ambo le parti.
Raccomanda intanto al Governo la massima solorzia e la massima

oculatezza, affincha gÌi interessi dei Comuni non siano meno efilca-
cemente tutelati di quelli dei Comuni svizzeri.
DI SCALEA, Gottásegretario.di Sþafo per gli affari esteri, assicura

che gli interessi italianÏ sono e saranno gelosamente tutelati.
Rispondendo poi ad un'altra interrogazione dello stesso onoi•evole

Rubini, dichiara che il Ministero si è ooonpato prontamente ed ener-
gicamente della questÀone delPesproprio fofzato di alpi apparte-
nenti al comune italiano di Garzoao p sti al di lå del confine itado-

svizzero.
11 Governo ha deciso di avoeare a så la questione stessa, che era

stata pregiudicata da trattetive irregolarmente avviato da quel Co-
mune, ed ha incaricato il console di Lugano di trattarla con le au-
torità del Canton. Ticino,
Qualora le pratiohe in corso non abidano esito soddisfacente, il

Governo agirà in via diplomatica presso il Governo federale, non

volendo ehe siano in questo special caso compromesdi princípî, che
hanno carattere ed interesse generalp. (Bene).
RUBINI, rileva l'Imþortanza che ha la questione, cosí in ab, como

per la più grave questione di massima che involge.
S1 augura che Popera del Governo e dei suoi rappresentanti in

Svizzera si svolga in modo da assicurare il riconoscimento delle

giuste ragioni, che militano .in favore del comune di Garzeno.
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per
i culti, all'on. Pipitono diabiara che il Governo, avvalendosi della
facoltà datagli dalPart. 116 della legge sul notariato, conserverà
l'archivio notarìIe comunalá dell'isola di Pantelleria.
Pipitone ringrazia il Governo in nome dell'isola, e assicura che
il Comune da parte sua espleterà sollecitamente le pratiche neces-
sarie per la istitgzione di quell'archivio.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, all'on. Gerini dichiara che la Commissione incaricata di
studiare la estensione dell'assicurazione infortuni ai lavoratori agri-
coli ha compiuto il suo lavoro e compilato un disegno di legge, che
il Ministero sta osaminando.
Prossimamente saranno presentate al Parlamento proposto con-

erete.
GERINI si augura che la presentazione del disegno di logge av-

venga al più presto, essendo imprèrogabile l'assicurare anche ai
contadini il presidio dell'assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (Approvazioni).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'onotevola

Gallenga dichiara ehe fra breve sarà presentato al Senato un dise-
gno di legge per la istituzione di una Cassa pensioni per i salariati
degli enti locali.
GALLENGA, à soddisfatto e ringrazia.

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito de]Ia discussione sull'indirizzo di risposta $1 discorso della
Corona.

CAMERONI, senza ritenersi investito di alcun formale inandato,
tuttavia, sleuro di interpretare il pensiero dei cattolioi organizzati,
intende riaffermare altamente in questa occasione la loro Tealtå
costituzionale ed il loro sincero patriottismo, di cui hanno dato non
indubbie prove durante la guerra libica.
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Quanto alla fisionomia del partito, cui l'oratore spyattiene, aterula
essere assolutamerite infondata l'accusa di temporalista e di inter-
nazionalista, che ad esso è stata rivolta da alcuni oratori.
Aferma poi chë egli ed i suoi amici non hanno partecipato a

recenti manifestaziorli nog da tutti valutate nel loro reale signi-
ûcato.
E in proposito dichiara che, pure augurando, come cittadino e

come credente, la fine del dissidio tra Stato e chiesa, non darebbe
mai il suo voto a qualsiasi proposta, che tendesse a menomare

la piena indipendenza ed integrità dell'Italia di fronte all'estero.
(Approvazioni - Commenti).
tiò, che l'oratore ed i suoi amici vogliono, si à che la profes-

siolfe della fede cattolica non debba essere una ragione di interio-
rità politica rispetto agli altri cittadini. Ed è questo il punto fon-
dainentale, che ha formato oggetto di intese tra cattolici e libe-
rali. (Intei'razioni all'estrema sinistra).
11 programma dei cattollei é programma di liberth, rigidamente

costittižionale, ë non può essere tacetato di eonfessionalismo.
Rileva ohe l'appoggio dei cattolici a molte candidature liberali
fu spontaneo e significò adesione al programma e ai precedenti
dell'on. Giolitti, alieno per temperamento e per convinzione dal
lanciare il paese in agitazioni inique e dannose. (Commenti).
Dichiara poi formalmente che i cattolici non aspirano a com-

pasi, che non siano di carattere morale, e primo a quello di es-
Bere utili e degni cooperatori non solo al mantenimento dell'or-
dine e della pace sociale, ma anche al sano progresso democratico
del paese. (Commenti - Interruzioni).
Protesta contro faccusa fatta ai cáttolici di essere teneri dell a
reäiionaj anohe soltanto della immobilita sociale.

éëeájlio, násarid'più ell'oritorã iarà lidt6 se una parte dei
prov nti,del mozißpálÏo suile sid riäiòni potik ehere de oliito a
riforme soelall.
CÑs tSè onvinoliilento dell'oratore che la nuova Camera

deËbi coinpäfisareSoi una olitic Áchiellaníànlo lemócratica ¶sa-
ci•1Ëci tidËlle oÌ$äÁ b 1 rakte la gtÍói'ri libica. (Interrli-
st'oni all'elitreäta siliistr'a).
:JCtì uÑvË0&iil Gi,ËoŸrà p ar assécándaß 11 G verno'nell'attua-
ziânÉ di ina poÌitica di ÌÃvo Ñ iàtàÑsabiende pràànttiva; atta a cóla
mËže e I lb áne delÍ'écoriomia na onale ad alleviará là
piagÄ Íella is'oc$ilpazi ne3 térËužioÄe all'est enfa'siniètra
Questo31 prògramma dell'orätoie e dei suoi amici; programma

cheiotid costitdii' per essi una nota di dittp enziazione politica,
noni sa.

-'01igg 1Índiaizzo 3ollaSlitika eoàesiastica, Ÿoratore non &
iÈ inirÍerltò ÄelÌÀ'pËe nrÀ di Sinistri radicalf nel Gabinetto, perchè
ritieno oho l'onorevoli Gioiifti nón abbia ËaÌIa ,a Ñmtare al pro-
g nixÊa aÌíra volta afei•inaÏ$;"diriiocrazi non antidlericalismo.
(Commenti)
E;rileva éssefe moIto significativo, come indice del vero senti-

niento del Pause, 11 fatio che anche nella campagna elettorale gli
stéssi ogrididáti poþdlari si guardarono bene dal far vibrare la nota
anticlei•icale.
Confidá; concludendo, che l'onorevole Giolitti vorrà elevarsi al di

80 ri dalle competÌžioni di parte, per raggiungere una volta ancora
JaTËoh drdia i'attiŸa di tutti gli elementi costituzionali, nel procu-
rårá il progresso sempre maggiore della grande patria italiana ed
il iglioramento morale e materiale del popolo. (Vive approva-
zioni - Applausí al centro e a destra - Commenti).
LUCCI, delegåto dal gruppo þarlamentare socialista ad occuparsi

particolarmente di quello che è il principale problema politico del-
l'ora presente, e cioè del problema meridionale, ha presentato il
amegte ordine del giorno:
iftantára invita il Gþverpo a curate le cóndizionispeciali del

gšÙþ¾e g¾Ifûàiaþ útiinamento matel'ialo, melliante opere
pubiÏ1clieAa eseguirst con olacrita, sia Wol risanamento morale

nelle.orãàíini raziolii inibbliek gia con una pi·ofonila riorganizza-
stone 4011& pubblián assisteûä i.

emetto phe, p.nylle owinpagge, 13Dgerenza governativa para-
lizzó glijffetti del suffragio universile esso produsso i siioi bmie-
fiel effetti'nelle città ove il proletarjato,'con apazienza e riacia
kerani ate eroiche, rinsei attrav rs$ a tutte le Llusinghe e a tiltte
le Aio16nze, a Ìar udire la sua voce.
'

Ora la grande voce dàl proletáriato nieridionale ha detto che
quelle populazioni sono principalmente hÏtibotide di giustizia.
) È questo il fo damento del problerika meridionale. È tempo di
restaurare la giustizia e lainioialità ainministrativa in quello re

gÌoni, ove il Governo fiÀori'nón ga affermatoilouna alta ÈÀaÍltà
eivile e sociale, ma ha semplicemente impersonato Pavarizia fiscale è
la rviolenza Iloliziesoa. (Vivè spprovazioniÀÏ1'estrema sinÏstra).
L'oratore deplora portanto che nelPíndirizzo di risposta non si con-
enga alcun accenno alle piaghe che affliggono il Mezzogiono.
Non sono manoate leggi ipeoiali per Ìe provincleieridionWi.ma

di queste sono mancati gli efetti, soprattutto perché la leggt'stesse,
come quella per Napoli (Intoëriizione del deputato Arlotta), si limi-
†,ano ad hutorizzare mutui'ad un saggio di, favoro sulla Cássa; del
positie prostit), men rp i Conguni meridionali,)ella loro iniména
maggoranza, pon possono pagare neppure interessi coal ridotti
(Intertuzioni del president ilel CorísiÉliõ).
E non possono pagare liárobb le aininiñistrazioni loçall s0D nelle

inani'di rilltretté cricche lonah, le quali sono. Insciate liidistÔrbŠte
dalle autorith governative2 älie se tie servonó c0]ph strumËÅtÍ elet-
torali. (Approvazioní all'Estrema sinistra ,

AŒerma che per la rigenerazioné materiale, che devo ess$re la
base della rigeneiazione morãle delle popolazioni"merídÏbúalf, oc-
corrono ilomme ingenti da fornirsi dal Goveino, da ÏnvestireÏ come
capitali, è da esaurirsi in brevissimo giro di anni.
Segnala le lagrimevoli condiËi i e114 Pubblica assistenza hel

Mezzogiorno, i cui fondi, già per e insuffleionti, diÍaPlÑi 'dalle
male amministrazioni, non bastanp a supplÌëe ália 'Tunnean2Ë di
pane; donde avviene che una parte del popolo3Äalli faieÄial-
mente spinta nelle file délla delinquenza. (Raniori -- Cominänii).È convinto che solo.rimedio potre ) essere la tmificazione dfutte le opere pie per regioni, P& provincie e per città,'e lÈ loroliberazione da una tutela ingombiarite ód inofHeied.-Lamaita la inefilcate apþlicazione d lla JËgge in gubIle piovin-cie i il ohe dipende dal fatto che sotto il GovernöÄolyon. Giolitti
11 funzionario si sente meno sicubo quando applión la leggo, che non
quando la viola in pro del Gonrno. (Interruzioni - Coinmenti)E benche non condivida le idee politiohe dell'on. Sonnino, l'ora-
tore deve riconoscere ohe ogni avvento di lui al potere fu salutàto
con un sospiro di sollievo dai funzionarl delle pulibliche animini-
strazioni.:
Cosi, per citare qualohe esempio, si tiene sospesa per IGa periodoindefinito l'approvazione dei conti delle varie amministrazioni lo-

cali, per giovarsene, in tempd di älezioni, como
.
abrumento di co-

strizione, con la minaccia di procedimenti amministrativi e forse
anche giudiziari. (Commenti).
Af!$rinå che'la causa della non avvenuta trastormazione agrariadipende soprattutto della mancanza del capitale tieýessario. (Inter-

ruziom).
Lamenta il modo come il Banco di Napoli svolge l'aziorie in

quelle Provincie a benefleio soltanto di líoch ceitÌnaia di privile-
giati.
Aferma che, een mezzi adeguati, le condizioni economiche del

Mezzogiorno d'Italia potrebbero risorgem in breve Ínpo.
Ma l'oratore non può attetidere dal Governo Àttuale un' azion

nel senso che agli ha indioato. Ecco perche, oltre Lhe per tutte I
altre ragioni di carattero generale, riaferma la dua dqeisa opposi..
zione al Ministero dell'an. Giolitti.
, Nota pure che ormai non è d4 sperare che i noski emiP'anti
posequo contribuire etneacemente alla redenzione dello 'provinciemeridionali, mentre a,nche nelle Americhe è orinË hâturo it mei-
cato del Igyoro.
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Sólò¾ithodio per la redenzione del Mezzogiorito 15 "moralizza
zione delle atnministrazioni locali.
Senonché il presente Governo trova nelle complicità elettorali

dei funzionari suot dipendenti è nelle compiacenze dei sitoi eletti
la fagione massima della sua inettitudine a tale opera di teden-
zione.
Anche per queste considerazioni non può aver fiducia nel go-

verno dell'on. Giolitti (Vive approvazioni ed applausi all' estfema
sinistra - Molte congratulazioni - Commenti).
ALESSIO (Segni d'attenzione), rileva come la stessa vivacità dei

dibâttiti, con cui si inaugura questa legislatura, dimostra che siamo
di fronte ad una trasformazione profonda del nostro organismo
politico.
Rileva pure come la recente lotta elettorale, combattuta n

grandò energia da tutte le parti, abbia rinvigorito nellak Üaéra
rappresentanza della democrazia.
Cósi essendo, non à più p6ssibile eie I sihgoli partiti rimangatio

avvinti alle vecchie formult
La questione sof.edÊfile quella delPindirizzo dellá politios ge-

nerale. E tiettasi di videre se debba prevalere l'indirizzo consek
vatoN O Quello prettamente democratico.
I?orntoro constata che il carattere e le tradizioni storiche del

nost"o yhésó sono per l'indirizzo democratico.
È téÀ jueáti due indirizzi l'oratore non saprebbe comprendere nb.

la opporturdia nð la þossibilità di un partito intermedio.
Ma; se (tiesto e vero, la conseguenza necessaria si 6<ohe le varie

gradazioni democratiche debbono unire le loro l'or2e; cosi iom Ío
hanno fatto anche in passato, nei momenti più solenni della nostra
vita nazionale.
Si a liito olevare a criterio di divisique fra le parti politiche la

guerrä libica, e si à detto che il paese ha disapprovato (à'ell'im-
presa.
A diÀöÀtÑre come ciò hon sia vero valga 11 fatta che i rádioali,

quantâtiglie fautori dell'impreia, tornakono alla Camera notevol-
mente rinvigoriti di numero.
Ma, so é vero che l'Italia deve essere demoeratica per le ragioni

atesse della sui esistenza e della sua tradizione storica, e pur vero
che moltepliol causö eoncorrono a cividere le forze democra-
tichi.
Pil'li pale fra ilùeste cause la mancanza di partiti politioi, che

sonoce stiiniti dallo ollentele personali in troppe parti del nostro
paese.
Aggiupgansi l'azione del Governo e quella della Chiesa, che hanno

carattere necessariamento conservatore; aggiungasila non del tutto

irragionevole impizienza di gran parte della democrazia.
Tuttavia dobbiamo alla democrazia tutto ciò che di meglio.si å

fatto in quèsti ultimi anni, dalla statizzazione delle ferrovie al mo-

nopolio aeÏlo ássicurazioni, al suffragio universale.
Alla continuaziouo di un indirizz > di governo ancor più demo-

cratico\ohe pol pasaato può esser decisivo il concorso del partito
radioalo.

NA all'oÃ, Glolitti sarebbe giusto far carico soverchio delle inge-
ronze elettorali (Commenti); inquantoohó nessun Governo, nëanche
un eventual Governo hooialista, potrebbe forse astenersene (Com-
menti). *

I

Del festo il rimedio contro lo eccesso di influenze governative
nelle elezioni risiede nello stesso suffragio universale, ed in una
proYvida e netta distribuzione fra la politica statale e le ammini-
strazioni locali..
Circa la politica secolesiastica attende con fiduci4 dall'on. Giolitti

apefte dichiaraitoni, tali ghe valgano a dissipare ogni equivoco nella

Camera e nel paese.
Rivendicap1 partno radicale il merito di ayer richiamato in modo

partiCQlo e au questa questione l'attenzione del paese, affermando
la necessità di tutelai•e lo Stàto contro l'ingerenza palese od occulta
della Chiesa o dei clericali.
Circa la pretesa anünomia, di cui ha parlato l'on. Bissolati, fra

le spese militaro e le spese sociali, l'oratore, adducendo l'esempio
straniero, dispostra come le prime non impediscano lo sviluppo
delle seconde.
È poi asegido di paglar di disarn19; piuttosto .ô iÌ caso di procu-

rare con .inte.se internazionali di infrenare le spese militari.
Girca le nupfe impos‡e, dg11e qualf à r,iconosciuta la necessità, si

dichiara favorevole ad una imposte globale su; reddijo, accompa.
gaata pèrb da una oppoëtuna e correlatiya riforma dei tributi lo-
cali. (Cpmmenti).
B.ilpva infine che il paþto padiegle potra .esercitare di fronte al

oyerno ,la importgnte .e ,delidatp agzio,pe di 2nantenere nei limiti
del possibile e necessario le spesa militgr} (Commepti).
Conclude affermando la sua salda. ed ,ailtwa feje yella democra-

Ala;oricordando .di.esger forna‡o ,in ques‡p Capera per .un,generoso
risveglio dellp sua fqete città nagg19,: e dichiarAgdo che, devoto alla
causa del popolo, hpa .sie.ura ooscienza di non tradgné, .ma anzi
di giovarne i più alti interes,si dando al Govergo un yoto, non di
biasimo 06 di sospettg, ma di cor4iale approvazione (Vivi applausi
- ¾91te approyazioni - Afol‡p congratglaziqui - La seduta è so-
spesa por pochi miputi).
FEDERZONI, poichè dal gruppo sociaÌista à 4tata. fatta ripetuta-

Inento allusione al,parti‡o,nazionalista eg aluistesilo, credeoppor-
tung intervenire nella ,discussiona per egrimere il péngiero del

grtippo, eui appartiene
Promette che egli ed i suoi ,amici intendono r,iehiamatsi alle no-

bili trddizioni del vecchio partitp berale, che iisse je porti d'Italia
nei momenti più fortunosi; opperciò siedono a gestrá.
I,amenta che si confonda il nazionalismo con fimperialismo.Que-

sto à caratterizzato ubicamenteþ interessi materiali, mentre quello
ha un contenuto profondamente idealistico.
Così essendo, 6. assqlutamente inesitta Paffermazione dell'onore-

vole Labriola che, cioè, il nazionalismo sia kultima espressione del
capitalismo e come talb il precursoro dello stato socialista; come
puke esso non rappresenta affatto l'infafuazione della politica mili-
tarista.

Esso soÌo ýu fare argirie a quel partito conservatore, che recluta
i suoi-gregari tra i firmatari tiel patto Gentiloni (Rumori - Iilter- ,
ruzioni).
Nota àÏ1e anche di fronte alla guerra diverso è l'atteggiamento

del'pa,riito cónservatore, che ravvisa in ossa un coefuciente per lo

aumento del prestigio delle istitudiäni o dell'elemento inilitãre, es
quellö della democrazia, che ravvisa in essa soltarito una dura, ma ,

ineÝitabile necessità (Comtbenti):
Non esclude che alla parte democratica della maggioranza pos-

sano unirsi altre frazioni della domocrazia; tanto più che, a ben

guardare, riesstlit Šlssenso ermiente éd itreparabile esiste che

profondamento le divida,
DeYe poi éconds ere, þef la varita, che l'azione dell' on. Glolitti

fu sempr'e in sÑnso achiottáido Ëemócrabico.
Mal puð diËsi trasformihi'u'nÃ¶oÌÛÌca, che concede la capacitki

elettorate a cinque milioni di italiani.

Benal egli ed i suoi amici vogliono che le spese militari siano

pfoporzionate ai bisogni politici ed octmomici del paese.
Làmenta a questo proposito che la chiara ospressione del, discorso

della Córona non trovi ugualplente esplicita risporidenza nella ri-
sposta dell'on. Orlando.
la se però i nazionalisti vogliono le spese militari proporzionate

ai bisogni del paese, voglionolaltresi Ana politica econoinica che

go sa permettele al paese di far.tronte a tali ppese.
Ricorda lioi, a titolo d'onore, come i nazionalisti abbiano sempre

sostenuto che alle spese tutte debbono, provvedere le classi più
agiáte :(Commenti - Rumori).
Si duole j>oi che nel discorso della Corona non sia stata detta

una parola per tutti coloro che appartengono alla, nostra gente o
che al di la dei nostri confini, attraverso insidie e dolori, manten-
gono vivo il sentimento dell'Italianità (Approvazioni - Rumori).
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All'on. Bissolati, che auspicò un Governo blocoardo-democratico,
osserva che, come altre volte, anche questa arà un profeta fal-
Jaco.
Non puð poi consentire cõn 10 stesso on. BÌssolatÚ che l'occupa-

zione della Libia debba essere limitata alla'costa : perché ciò è con-
traddetto dalla esperienza delle guerre' áölòËfali"di tutti'gli StatÍ,"e
dalla stessa esperienza, chef a prezzo di jaitti dolori, abbiamo' do-
Ynti fare noi stessi.nella campagna eritèea (ÁgúÌaiisi).
Una tale limite,zione renderebbe impossibile 'qualsiasi valorizza-

zione /della' 461onia.
Esclude che l'Italia siasi assusta la funzione di fare una politica

di pro*focazione nel Mediterraneo a fâvore delle ýotenze centrali.
Ci 4 stato atermato às gÍornalf .francesi,se Poratore .depÌora ché
54 tato ripetuto Vel Parlamentð italiano.
Ritornando al concetto dél nazionaÍiàào;'äferËa he ééio si rÏas-

same nella subordinazione di tutti gli interessi'eingoli agli interessi
della Nazione (interruzioni all'esträma sinisfra)

iguardo alla politicisoalale ed ecoriötnion, non'esclude che egli
eda suoi. amioi passano trovarsi in ooincidenza con Pestrema sini-
stra; ton questa diferenza però che essi' piopugnano non gPinte--
resstdi particolari classÇma quelli di totta la nazione.
Etiláva del résto, come la discussione siail svolta quasi esclusi-

vamente, da parte dell'estrema sinistra, intórno agli episodi della
reoonie lotta elettora10.lá étessa Libia, lo stesso antiolericalismo,
P4ssarono in seconda lined. (Rumori alÌ'estrema sinistra).
Della Liblisi pärlò invéËe, ÈIungo dai Éoalalisti nella'campagna

eletforal convertifá de loro in iina incosciente campagna contro
il sentimientò della patti . (interkuziorif viÝaci- -- Proteste e cla-
mo all'estremi sinistra).
Tale campagna e Stata nei suoi risultati funesta pei Peducazione

del popolo; se non pai il,pensièio dei dirigenti 11 partito, icerta-
mente get l'opera dei propagandisti. (Applausi - Interruzioniern-
mori Vivissimi all'estrema sinistrá).
Non à forse verd che si glutise da alonni egenti elettorali socia-

listi, coine pure da alcáni giornali, fino a face Papologia dena' di-
serzione1 (Applausi - Rumori vivissimi - Grida ed invettive dal-
l'estrema sinistra).
liÚcosì pate non fu forse fatto credere alle masse rurali che la

eleÙòne dei candidati socialisti avrebbe significato la cessazione im-
mediata dello stato di guerra i (Interruzioni vivaci det deptitati De
Felice-Giufftida, Caroti e di altri all'estrema sinistra - Clamori).
E non ft1 forse con patente mala fede esagerato 11 Itumero delle

vittime, speculando indegnariente sul dolore delle madri i (Vivis-
sim.e approvazioni ed applausi a destra e al centro - Rumori vi-

vissimi - Grida ed invettive all'estrema sinistra).
Agli interruttori osserva che gli articoli di giornalisocialisticon-

trari all'impresa libica, tradotti in arabo, e - da Tunisi penetrati
forse al campo turco, furono causa del prolungarsi delle ostilità
(Commenti - Rumori).
Dell'impresa di Libia gli oppositori videro solo imotivi secondari,

non quello principale essenzialmente politico.
Ricorda a questo proposito che lo stesso Carlo Marx giustificó la

guerra con cui la Prussia conquisto lo Schlewig-Holstein (Interru-
zioni - Rumori).
Anche l'antimilitarismo non à che un triste ricordo dei tempi,,in

cui l'Italia imbelle era serva dello straniero (Rumori).
Comé siguiûcante e confortante contrasto contro siffatta antipa-

triottica propaganda riebrda il valore dimostrato sui campi della
Libia anche da quelli richiamati, che provenivano da regioni dove

pid è intensa 14 propaganda socialista. (Rumori).
Circa la politica ecclesiastica, constata che i socialisti ufficiali

hanno nel loro programniaelettorale prudentemente taciuto del di-
vorzio, delle congregazioni religiose e del così detto pericolo cle-
ricale.
Controll'anticlericalismo di maniera, l'oratore ed i suoi amici

contrappongonogia loro profonda fede nelle istituzioni. 11b erali. Che

so molti candidati liberali ebbero ,ilsnon cercato appoggio,del pare
tito clericale, lo stesso può anche dirs!" di pareechi candidtati sociac
listi, come, ad esempio, di quellá diGallipoli. (Approvazioni al centro
e á destrà - Rumori vivissimi;alPestrema sinistra).
E la costrizione esercitata per mezzo del confessionale non &

molto diversa da quella esercitata per mezzo dell sezione o'della
lega socialista. (Applausi al centro e a destra- Rumori all'estrema
sinistra).
Inône Patteggiamento della organizzazione centrale del partito

socialista legittima il sospetto che l'atteggiamento:dei socialisti sia
sta‡o -anche in parte determinato da influenze stranierá. (Commenti
- Rumori).
Ad ogni modo l'oratore non si dispiace della] vivacità e ancho

§ella violenza dei contristi, se ció deve essere un indizi di una

nuova % d maggiore sincerità politica e di aggiore virilità di
propositi.
All'on. Labriola, infine, go auspieò Pavvento di una società di

liberi ed uguali,"risponde che # necessario anzitutto creare una' so-
oietà di italiani, consol,dei loro doveri, nò dimentichi delle glorie
nostre, compresi della missione civile della patrà 301 mond (VN
approvazioni).
Concludendo riaferma la sua fede nel partito liberale, come il

solo ohe, a suo avviso, può rappresentare le aspirazioni del popolo
nostro e guidare l'Italia per Ía via de' suoi luminosi desiini (Vivis-
sime approvazioni - Viti applausi -- Moltissimi deputáti si recano
a congratularci. oon l'oratore -- Itumori all'estrema sinistra ... Com-
menti prolungati).

Presentazione di un disegnoldi legge.
DI SAN GIULIANO, ministro deglimaffari Lesteri, presenta þl se-

guente disegno di legge :
Approvazione, con determinate riserve, della convendone fir-

mata a Berlino fra l'Italia e altri Stati il 13 novembre~19&
protezione delle opere letterarie ed artiëtiche.

Interrogazioni e interpellange.
LIBERTINI GESUALDO, segretario, n da lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 mínistro dell'interno per

capere se e quando intenda realizzare le ripetute promesse di prov-
vedere ad un conveniente stato giuridico e ad una pensione di ri-
poso a favoro dei centomila.e più dipendenti subalterni dei comuni
e provincie.

« Marangoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intertio per

sapere se sia a cognizione della grave agitazione che sepeggia e si
accentua di giorno in giorno nella popola2;ione del secondo riparto
medico del comque di San Stino di Livenza (Venezia) circa il servizio
sanitario del riparto medesimo; degli inspiegabili e ingiustineabili
ritardi sul compimento dell'inchiesta iniziata da oltre due mesi ia
proposito; e sul provvedimenti che intenda urgentemente adottare
perchè giustizia sia resa a quella .popolazione nel suo persistente
Pressaute reoÏamo contro l'abbandono in qui è lasciata.

< Sandrini ».
< Il sottoseritto chiede d'Interrogare il 'ministro della pubblica

istruzione per sapere se intenda consentire alle anticipate vacanze,
imposte dagli studenti della Universita di Napoli, e già concointe,
sia pure temporaneamente, da quel rettore,

e Lucifero ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste o
telegraû per sapere per quali ragioni, dopo circa sei mesi di inau]gurazione della ferrovia Motta-San Vito a Tagliamento, non and
cora sia stato attivato il servizio postald sulla ferrovia medesiipa abeneficio dei comuni, i.eui territorî no sono attravorsati.

« Sandrini y
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« 11- sottoscrittq chiedo d'interrogare iI ministro dei :lavori pub-
blici, per sapero se e giunto finalmente il tempo di bandire la gara
fra i concorrenti au'assunzione del servizio automobilistico sovven-
zionato di Iglesias-Fluminimaggiore-Arbus-Guspint-Gonnosfanadiga.
Villacidro-San Gavino, servizio importautissimo ed ormai indispen-
sabile per quella regione.

« Cavallera ».

« 11 sottosoritto chiede d'interragare il ministro dei lavori pub-
blioliperysaperesse sia V'aro che intenda presentare un disegno di
legge per la elettriñemione di elcune importanti linee ferroviarie
d'Italia, e, nel caso aftermativo, per sapere in qual modo la rete
sleillana si hehefOherebbe col nuovo provvediménto legislativo:

« Colonna di Cesarò .

« 11 sotituseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blibiëPor conoscere á qual punto si trovano le pratiche per la co-
strdi.lone del porto -di Carloforte e se egli può assicurare quella
popólazione allarmata dat cóntinui disastri, che, per la mancanza
assólu†,ai di unlunque »riparo, colpisoono quella numerosa Bottiglia,
cheidetti lavotinsaranno-con sollecitudine intrapresi. '

4 Cavallora »,

« II bottoseritto.chiede, d'interrogare 11 ministro della pubblica
istratione per conoscere quando intenda presentare 11~. disegno di
legge relativo agli insegnanti medi.

« Buccelli ».

< Il sottoscritto cþiede d'interpellare il ministro dell'interno sul-
I'agitazione agraria di Cerignola,

« Maury ».

« 11 ao'itosorltto chiede: d'interrogare il ministro dei .lavori pub-
liioi'per angre se'e quali ostacoli si oppongano all'esaudimento
del desiderio degli abitanti di Turago Bordone (provincia e circon-
daño l'·PavYaya che sia concessa ad essi una ferniata.ferroviaria.

(Ilinterrogante chiede la risposta scritta).
< Cappa ».

* Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri d'agricoltura, in-
ustriate commoroio e delle finanze sull'urgenza (di fronte alla

prossima scadenza dels primo decennio per le più antiche e bene-

mei•ite cooperative ed Istituti per case popolari) di presentare al
PËIamentö il disegno di legge inteso a estendere da dieci a sedici
aÈni l'esenzione dall'imposta fabbricati per le case costruite sotto

il rogime della legge sulle case popolari.
(L'interrogante chiede, la, risposta scritta).

« Gasparotto ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blick, pèr 'sapere quali provvedimenti il Governo intenda prendere

per assicurare un regolare servizio della ferrovia Napoli-Cuma,
n'ollä lunga attesa della sistemazione definitiva mediante l'elettrifi-

casione, sistemazione ritardata dalle gravi e molteplici difficolth bu.
rdèrgliche.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Scialoja ».

« 11 80tt0sorij;to chiede d'interrogare il ministro delle finanze, se

nousinteada di disporre per la modifica dell'attuale imperfettissimo
congegno di ohiusura del contrassegno della tassa sulle biciclette,
ira guisa da eliminare gli attuali graviinconvenienti, derivanti dalla
faatlità di guastp o di rimozione, causale o volontaria, colla conse-

gnentes frequenza, in alcuni luoghi veramente impressionante, delle
contravvenzioni, alla quale non à forse estranea la elevatezza della

somma percepita dagli agenti a titolo di partecipazione nella

multa.

(Ifinterrogante chiede la risposta scritta).
« Soleri ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'faterno, sul
ritardo alla nomina del commissario Regio al comune di Gento e
domanda guanto vi sia di Vero sulla voce che corre secondo la

quafeTaÏe iiimfÃŒdre%bb su persona che per la specifloa espres-
sione del corpo olettorale, fu maggiormente colpita e come sindaco
e come presidento del Comitato elettorale rimasto soccombente, te-

nendo presente che le dimissioni dell'Amministrazione comunale di
Cento furono determinate dall'esito della battaglia elettorale politica.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bussi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
-stizia, per sapere come e quando intenda riparare al disservizio
.esistente nel tribunale di Lanusei ov'è deûciente il personale giu-
dicante e di cancellena, é a quello delle proture del circondario e

di San Nicolò Gerrei, ove da tempo mancano i titolari e vi si am-
mimstra da anni una giustizia saltuaria.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).
¢ Scano ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici .per sapere se intende provvedere alla sollecita costruzione

degli argini in sponda destra del Po sino al ponte di Moncalieri e
delle altre opere iscritte al n. 72 della tabella A, annessa alla legge
22 dicembre 1910, n. 919, ed urgentomente necessarie por la sicu-

rezza del tronco di ferrovia Moncalieri-Torino, della linea Torino-

Genova, e del ,relativo p.onte.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Giordano ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della marina sulla
scarsità di lavoro, che da tempo si verifica nell'arsenale di Napoli;
sulla non osservanza del regolamento in materia di cottimo; nella
inesplicabile preferenza accordata, sulle diverse commissioni, alla
industria privata, con grave danno non solo di quelle benemerite e
rinomate maestranze, ma anche dello Stato.

« Altobelli -.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,
industria o commercio, nell'intento di rivolgere l'Istituto nazionale
delle assicurazioni a fini di carattere sociale e soprattutto di pre-
videnza popolare ed anche per concorrere alla soluzione del pro-
blema delle case economiche:

a) non creda di proporre un'aggiunta all'art. 15 della legge
4 aprile 1912, n. 305, per autožizzare l'Istituto nazionale delle assi-
curazioni ad impiegare parte delle suo disponibilità patrimoniali in
sovvenzioni ipotecarie agli Istituti autonomi, Comuni e cooperative
per case popolari, a saggi moderati e, rispetto al valore degli sta-
bili, in misura pid adeguata al bisogno di quellaseguitadallocasse
di r sparmio e dagli Istituti di credito fondiario;

b) se non creda di sperimentare il -sistema delle assicurazioni
popolari a tariffa minima applicate alla cooperazione edilizia adot-
tando l'ammortamento assicurativo per il pagamento delle costru-
zioni economiche per parte degli assicurati.

« Gasparotto ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno e deilavori pubblici, per sapère quali provvedimenti intendano prendere
per attenuare le conseguenze della disoccupazione nell'Ogliastra: ese non credano di dover dare immediata esecuzione a quelle operepubbliche i di cui progetti sono già stati approvati dagli enti com-petenti.

¢ Seano ».

La seduta termina alle ore 19.
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senza opposizione, il dr. Giuseppe Motta, di Airolo (Ticino), nato nel
1871, capo del dipartimento delle finanze, apbartonente 41 partito
conservatore-cottolico.

Tra le diverse insinuazioni contro l'Italia pubblicate
da qualche giornale parigino, fu accolta poco bene- * *

Volmente dai circoli politici francesi quella che asse- Abbiamo già ieri riferito intorno ai risulgti glelle
riva conie la triplice alleanza si fosse modillcata, ag- elezioni generali bulgare, punto consimili a quelli clie
giungendo ai suoi scopi difensivi anche quelli offensivi. il Governo si riprometteva. Contrariamente però ad
Intorno a questa asserzione il Matin ottenne un'in- ogni aspettativa la stampa governativa canta vittoria

tervista con l'ambasciatore d'Italia Tittoni; ed in merito contro il coro degli altri giornali, come riferisce questo
telegrafano da Parigi, 11: dispaccio da Sofia, 11:
L'ambasciatore d'Italia a Parigi, on. Tittoni, in un'intervista col

Matin, ha detto che le voci diffuse oirca una modificazione della
Triplice alleanza in senso aggressivo, specialmente diretto contro la
Francia, non hanno alcun fondamento.
La Triplice alleanza conserva sempre ilgsuo carattere difensivo e

pacinco e non vi é nulla in essa che possa alterare o diminuire gli
amichevoli rapporti tra la Francia e l'Italia.

11. Matin, commentando queste parole dice che considerando il
fatto che la grande maggioranza dell'opinione pubblica francese
desidera seriamente i più amichevoli rapporti con l'Italia esso è

lieto di avere provocato tale dichiarazione, così chiara e così netta

* *

Doumergue ha presentato il nuovo Gabinetto fran-
cose al Parlamento. Le previsioni della stampa erano

per questo fatto poco incoraggianti, ma intece Dou-
mergue fu applaudito fin dal suo apparire. Le sue
dichiarazioni poi gli procurarono un voto di fiducia
con una maggioranza favorevole di 153 voti.
Le dichiarazioni più importanti fatte dal nuovo pre-

sidente del Consiglio sono la riconferma de11e leggi
per il servizio triennale militare e per l'imposta pro-
gressiva sul reddito. Quest'ultima legge, come à noto,
si trova da circa un alino innanzi al Senato e dalla
tassazione a cui tende non escluda la rendite dello
Stato, ciò che fece nascere il contrasto colla legge del
prestito sostenuta dal precedente Ministero il quale
voleva che il nuovo prestito fosse dichiarato immune
da qualsiasi imposta presente e fu,tura. Come à noto,
su questo punto il Ministero si trovò in minoranza e
cadde. La legge per il prestito è intanto stata rin-
viata, ritenendo Doumergue che questo non sia urgente,
cosicchè Caillaux, ministro delle finanze, concesse già
all'alta Banca francese di emettere i prestiti esteri, dei
quali alla Borsa si era sospesa la quotazione durante
la discussione alla Camera del pi'estito francese.
Oltre alla votazione <ii fiduciisuddetta 11'Ga%iriefto

Doumergue ottenne una secònda kätãzi ne sáýà 11
emendamento nella qilale si afferm6 la vera inåggiò
rianza di 383 contro 214.
La stampa parigina che era meno favorefole al

nuovo Gabinetto ha inesno, indita a giia ilel núo Ýiriõ,
ed i giornali socialisti e fadinali'iiiiièggiino al friónio.

* *

La Confederazione svizzera ha proceduto all'elepi e

del suo i;)residente; di che informgil geguente dispac-
cio da Berna, 11:

.L'assembles .foderale ha eletto con 180 voti su 194, presidente
della Confederazione pel 1914 il colonnpllo dr. Arturo Hoffmann di

San Gallo, nato ñol 1857, da due anni capo del digartimento militare
federile, appartenento al partito radicale democratico ed attual-

IhŠnte vice presidente del Consiglio federale.
L'assemblea ha nominato vice presidente del Consiglio federale,

Tranne l'organo di Daneff (Bulgaria), il qualpepatinga con i
suoi attacchi veementi contro il Governo, la maggior parte dei

giornali del partito di opposizione, incluso l'organo di Gbeseioff
(il Mir), si mostrano impressionati per l'esito (elle elesiqui così
straordinariamente favorevoli ai partiti estremi ed esortand guesti
ultimi a cessare la lotta di partito ed a cooperare per un ‡pcogdo
lavoro nella Sobrafge. In seguito a questi successi elettgrgli in-
combe loro il dovero di collaborare per gli in‡oyespi 49119 patrie.
Si crede che almeno gli agrari si mostrerango propensi a4 ap-

poggiare il Governo nella Sobranje e ad entrare in una coalizione.
A ci contribuirà anche la decisione del Governo di non sciogliere
in nessun caso la Camera, ma bensi di provare tutti i messi per
governare con la camera attuale.

A Vienna poi le elezioni bulgare sono giudicate
giusta il seguente dispaccio :

Il risultato delle elezioni in Bylgaria ha prodotto sorpresa a

Vienna.
La stampa si felioita della sconfitta dei partiti russonli ma non

nasconde che la vittoria del Governo rassomiglia gd una disfatte.
Nei circoli diplomatici si nota che il Governo si troYa in yna po-

sizione assai sfavorevole.
11 Gabinetto attualmente al potere rappresenta giå la coalizione

di tre partiti per ottenere la maggioranza;,esse dovrebbe dunque
appoggiarsi ed un altro partito ed occorrendo ad altri Áue partiti,
ciò che, secondo le persone al corrente delle cose balcaniche, è im-
probabile avvenga in Bulgaria.
Si ritiene qui che il Gäverno non farà appello nè agli agrari in

Jotta contro il Re, nè ai socialisti, ma ai democratici.

R ISTITUTO LOMBARDO DI SOIENZE E LETTERE

Adunanza del 4 dicembre 1913

Presidenza del senatore prof. G. CELORIA, vice.presidente

Aperta lausedutaguella consueta forma, ei passa a,lle ettprpposte
all'ordine del giorno.
Um mbro ett próicarlo Salvioni presenta.1a II, gerleje lý suo

« Össervazioni£varie sui dialétti maridionali di terraferma s.
H socio corr. prof. Ubaldo Ahtony parla « Sui derivati pietallici

di acidi superiori delPazoto ».
11 prof. 'Ì'orquato TarameHi tratta di un deposito marino del più

recente periodo tprziario, che si trova ,al M. San Bartolomeo sopra
Sa1ð alPaltitudin di 45 mitri ÑŒë'rícóliai•tëda áb'alläviode ce-
mentata, una lipecie di ceppo coáákuillödiTièšso,'o16borrisponde
ad un antico decorpo di anã oorrentè regiýiää g olroa3300:m. più
aÌta delPgtuilp'lotto del Òbiesi
Gioiagdosi di una carta geoÌogle da luF relevata perila regione

del Garda, 11 prqt. Taramellimette iÙrilfevo Pimporta dt¼nesto
glaciniento nello studiide1Ì' 1 zl6neb'iojyraffea a queloostameno
tratto della pairia nostra.
Di particolare interesse sono i rapporti del giacimento esaminato

coup formazioni glaciali ei interglaliiálf nelle-adiacenze diSalb.
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Il M. 11. avv. Bassano-Gabba riassume una sua memoria circa
e l'opera legislativa sociale cattolica degli ultimi 25 agi nel Bel-
gio ». Ricorda l'attività delle opere e conferenze di San Vincenzo
de' Paoli in quel paese da tre quarti di secolo in qua, e come dalle
medesime fosse partita anche la iniziativa delle riforme sociali; e
ciò principalmente per opera della Lega democrajica Iga d Liegi.
A tali iniziative si associó in modo efficace l'episcopato belga, ge-
secongato da'tutte le autorità ecclesiastiche locali.
Enumera tutte le iniziative della lega predetta, e soprattutto i

suoi conati por influire sull'azione del potere legislativo, e tytte le
leggi votate poi dal Parlamento belga, chiudendo con un ap rezza-

inqato intorno all'azipne de11a Chiesa nel campo sociale, ritornando
brevemente sull'oþora di Leone XIII e sul movimento che ne fu

determinato.
Terminate le letture viene approvata l'effemeride dplle adunanze

per l'anno 1914.

La Commipsfone incaricata di esaminare gli atti del concorso della
Fondazione Vittorid Emanuele Il presso la Cassaþ r1sgarmio di
Milano, presenta la sua relazione, ed il Corpo accademicó approva
ohe l'assegno venga conferito al dott. Giuliò Moretti.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE ,DI ,TgINO

GLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLO(IIQHE

Adunanza del 7 dicen re 14 3

Presidenza del socio prof. ITALO PIZZI
socio anziano

Il socio Einaudi, incarieato col soqio Sforza di ri(ellire ,intot;no ,

allo scritto del ,prof. Carlo Contessa, « Di alcune aspirazioni co,in-
niëroiali'intrecciate colle alleanze politiche della Casa di Savoia gei
secoli XVII e XVIII », legge la sua relazione favorevgle. La.Clage,
approvata la relazione, delibera con pienezza di voti àqgreti ,1'(n-
Serzione della monografia del prof. Contessa nelle « Memorie > pc-
cadém phb.

Ø;E ONAGA IT A T iT ANA

Jftaliani alPestero. - Un telegramma dell'Agenzia ßtefani
da Ne York reca:

« L'arrivo della dottoressa Montessori, recatasi negli Stati Uniti

per una tournée di conferenze intese a spiegare il súo sistema egu-
cativo, ha suscitato molto interesse.
Ella si è innanzi tutto recata a Washington dove il presidente

Wilson ha desiderato conoscerla ed averla sua ospite alla Cpsa
Bianca. Una figlia del presidente, unss Margaret Wilson, è uno,dei
più attivi membri della « Montessori Educational Associp¶qn » di

oui 6 vice presidente il ministro dell'istruzione puglica.
A dare un'idea del successo che il nuovo sistema italiano ha

ottenuto in America basterà dire che vi sono già 70 florenti scuole

infantili nelle quali è adottato il metodo Montessori.

La prima conferenza ha avuto luogo il 6 corrente aWaehington,
seguita da conferenze a New York, Filadelfla, Brooklyn, ßostqn, Chi-
chago ei altri grandi centri, innanzi ad imponenti pul bliciin tedri
o in s'ale di concerti corrispondenti al teatro Costanzi ed all'Augu-
steo di Roma.
S. M. In Regina Margherita, ,ehp si & sempre molto interessata

al nuovo sistema, lia mandato alla dottorassa Montessori un tele-

gramma di.cingratulazione e di augurio al momento dellasuapar-
‡enza per PAmerica ».
Acquisti artistiel. - In seguito a voti favorevoli della se-

zione III del Consiglio superiore delle Belle ari;i del 24 aprile, del
29 settembre e del Ï7 dicembre 1910, nonche della Commissione de-
gli acquisti per la Galleria d'arte moderna di Itoins del 27 giugno
1912 e al parere del Consiglio di Stato, il Ministero della pubblic
istruzione ha acquistato al prezzo complessivo di centomila lire, i
seguenti quadri della galleria Pisani:
« Le tentazioni di S'ant'Antonio », di Domenico Morelli;
« La deposiziðne di Cristo », di Domenico Morelli;
« A Chioggia > e « Due Mezze Figure », di Mosé Bianchi;
« Il bagno di Diana », d'Antonio Fontanesi;
« Contadina toscana », di Cristiano Banti;
« Prima del temporale » di Egisto Ferroni.

Trattati d'arbitrato. - Si telegrafa às Guatemala che il 9
corrente venne firmato il trattato d'arbitrato fra l'Italia e l' Hon-
duras. Altro dispaccio da Santiago del Cil4 dice che ieri quel Senato
approvò il trattato con l'Italia.

Seognerte areheologieAve. - Ad Acqui, nel costruire un

porticato in prosecuzione elle terme comunali, fu scoperta una
grande vatsca nat4tona appartenente alle antiche terme romane,
che si sper¾ "/oter salvare a ricordo delle origini della città.
Pet De scopo giungerà colk domani il prof. Giacomo Boni, delo-

gato del Consiglio superiore delle antichita.

Liceo muzieple di Santa Ceglia. - Il 25 dicembre L•or.
rente scade il termÍne utile per la prèsÈazione dellä õrgarade di
ammissione all'esame pel titolo di abiÏitazióne all'insegnam ifo del
canto corale nelle RR. sonole normali. Gli esami avrannò luogo nei
giorni successivi.

\WeHe riviste. - La marina mercantile italiana, pregevole
rivista illustrata, organo ufRoiale della Federazione degli artpatori
italiani, diretta dall'esimio pubblicista cav. Oreste Calamai, entra
col nuovo anno nel dodicesimo di vita sua, sèmptepiù feconda ed
utile.
Sia nel Jesto che nelle illustrazioni artistiohe in esso intercala.te

la rivista genoyese continua a migliorare, per quanto già sia sotto
tanti rapporti inappuntabile.
Nel numero tegth pubblicato si contengono notevoli articoli d

penne specialiste in cose marittime e industriali, nonché un saggio
comrgento del cav. Calamai al cenno che nel recente discorso della
Corona si fa alla marina mercantile, la grande fonte di vita all
ricchezza nazionale.

lWawi estere. - Iersera, alle 21, le quattro corazzate el qttat.
tro incrociatori della squadra inglese, al comando de1Paylmiraglio
Colville, hanno lasciato il porto di Napoli. ,

)-gina mereantile. -- Il Dueg di Genova, della Veloce, ha,
prosegulfo da Dacar per Barcellona e Genova. - Lo ßtampalia.,
della Vejoce, è partito da New York per lia"yoli e Genova.

PLYMbUTH, 10. - Il sottomarino C. 14 diretto da Torquay a
Plymouth é affonda‡o a venti iniglia dal molo di Plymouth. Si as-
sicura che l'equipaggio à salvo.

BELGRADO, 11. - Il Giornale u/}iciale pubblica un de
che ordina la smobilizzazione dei riservisti della divisione della
Morava e di quella della Drina col terzo reggimento supple.
mentare.
I riservisti del secondo bano dell'artiglieria da montagna sono

stati pure congedati.
PARIGI, 11. - L'Echo de Paris annuncia che il colonnello Lar-

geau ha occupato Ain Galaka, dopo un violento combattimento.
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Le notizie pervenute al Ministero della guerra non danno i par-
ticolari della occupaziono, che saranno inviati più tardi. Si sa soi•
tanto che i francesi hanno avuto alcune perdite.
L'Ec1eo de Paris aggiunge che qàesto successo è importante poi-

chè permette il congiungûnento"delle posizioni francesi dell'Africa
occidentale, dell'Africa equatoriale e dell'Africa del nord, assieu-
rando così il poaàessò del Borkou e del Tibesti, paesi assegnati ana
Francia dall'accordo del 1902.
PARIGI, 11. - Con un cablogramma spedito da Mao il7 corrente,
il colonnello Largeau ha informato il ministro delle Colonie deBa

presa di Ain Gelaka, che è stata presa di assalto la mattina del 27
novembre.
Questa vittoria à costata ai lrancesi la morte del capitanoMaignan,

del tenente Berrier Fontain, del .maresciallo, Lagnion e di÷dodici
tiragliatori. E tenente Jonquiert, ilmmaresoiallo d'alloggio Mela, il
sergente Gaillarde e 19 tiragliatori hanno.riportatà ferito che pon-
gono la loro vita in pericolo.

11 colonneBo Largeau segnala che la condotta delle truppe durante
il combattimento è stata degna di ogni elogio.
PARIGI, ll. - ßenato - La lettura della dichÍnrazione ministe-

riale fatta da Èienvenue Martin, 6.molto applaudita a sinistra.
Clemenceau provoca ilarità approvando col gesto e con la voce il

passo relativo alla riforma elettorale.
La seduta è poscia 1;olta.
PARIGI, 11. - Camera dei deputati. - L'aula e lo tribuno sono

añollatissime in attesa della dichiarazione blinisteriale.
11 presidente del Consiglio, Doumergue, al suo ingresso nell'aula

è applaudito sui banchi di sinistra. Alle prime parole della dichia-
razione si fa nell'aula un profondo silenzio.
Doumetgne à interrotto varie volte•; quando dice che il Governo

non potrebbe durare nè agire senza la collaborazione e l'appoggio
di una maggioranza nettamento repubblicana, la ainistra applaude
idugamente
Uni yooo grida: Viva Briand
Il presidento del Consiglio continuando il suo discorso, parla delle

misure fiscali ed è applaudito a Sinistra ed all'Estrema sinistra ed

interrotto al Centro ed a Destra.

11 passo relativo alla logge militare è applaudito sui banchi del

Centro ; i socialisti rimangono silenziosi con le braccia incrociate
sul petto. Le parole relative 4114 riforma elettorale sono applaudite
sui banchi di sinistra, mentre i socialisti e la Destra rimangono
silenziosi.
11 Governo dichiara di essere a disposizione della Camera per la

discuss one delle interpellanze.
Prende per primo la parola Violette, radicale-socialista. Egli si

rallegra dell'arrivo al potere del partito radicale. Esaminando la

parte del discorso relativo alla legge dei tre anni, l'oratore dice.
Noi non vogliamo il ritorno ad un regime militare migliore con

quella fretta con cui si pervenne alla legge dei tre anni; chiediamo
il mantenimento della densità delle truppe detPEst, che del resto

poteva essere aumentata senza l'approvazione della legge dei tre

anni.'(Applausi all'Estrema sinistra e su diversi banchi).
Briand rivendica la responsabilità della politica 'di pacificazione.

Egli ricorda che fu lui g fare approvare la legge di separazione e

le altre leggi laiche che l'hanno segulta.
In segu¾o, aggiunge l'oratore, con Doumergue,ministro della pub.

blies istruzione nel mio blinistero, io chiesi alla Commissione per
l'insegnamento l'approvazione delle leggi laiche, ma mi trovai con-
tro coloro ohe volevano farmi apparire camp un avversario della
aicità.

Queste parole, dette con un tono di amarezza, sollevano vivi ap-
plausi al centro e su vari banchi di sinistra.

Briand prosegue pronunciando una vigorosa requisitoria contro
coloro che hanno tentato di fare passare per reazione una politica
che si basava unicamente su una maggioranza di repubblicani di
sinistra;

Briand combatte quindi lungamente la unificµione del parti o
radioale fatta su queste due idee: riforma elettorale e lotta cont
la legge per la forma triennale.
Questa - egli dice - è la caratteristica del programma del partito

radicale unificato con‡ro la legge per la ferma triennale ed a favore
della forma biennale. Questo è un fatta (Vivi applausi a destra, al
centro e su vari banchi di sinistra). Orbene: il Governo nelle suo
dichiarazioni considera la difesa nazionale in modo diverso che nelle
pubbliche riunioni.
L uomo che ha assunto la responsabi'ità della presidenza e 11

grave peso della direzione degli affari esteri, quando giunso al

passo, grave per chi sente tale responsabilità, non consult più che
la sua coscienza, e scrisse ben diversamente da quanto era stato
detto a Pau (Uragano di applausi a destra, al centèo, su vari banohi
di sinistra).
Briand ha parlato dal suo posto e Violette, che dargnte 11 di-

acorso di Briand è rimasto glia trigna, riprende 11 ano disopiso.
Egli si stupisce che si sia parlato di prevenziona ,e dice che per

quanto riguarda la legge dei tre anni Barthou ne aveva segpalato
il carattere temporaneo. (Barthou protesta).
Violette conclude dicendo che i suo amici non chiedono una pò.

litica di aggressione, ma una politica di unione repubblicana. (Ap-
Plausi a sinistra).
Joseph Reinach constata che il passo, della. dichiarazione ministe-

riale relativo alla legge dei tre anni è eccellente, e - taggiunge -
noi lo abbiamo applaudito. Reinach difende la legge per la ferma
triennale che, egli aferma, deve essere mantenuta.
Parla quindi il presidenteldel ConsiglioDoumergue per una breves

ma energica dichiarazidne. Egli dice che ha a;ccettato la presidenza
del Consiglio come un dovere. Egli lo compirà senza cercare riparodietro ed alcun equivoco. Egli si propone di praticare un4, politiga,di unione del repubblicani di sinisti•à,

11 Governo - egli dice - Don ha alcuna Ostilità.contro alcuna per-sonalità.
Esso lotterà per le sue idee, ma nog accetterk ohe la lotta sana

e buona.
Per quanto riguarda la legge per la forma triennale il Governoha proclamato verità incontestabili, e cioè che la durata del ser-vizio militare non è un dogma, ma che la legge é la legge e ehe

esso l'appliohera lealmente.
Ciò che per noi è un dogma à la,necessità di difendere la patria.(Applausi a sinistra).
Doumergue rende quindi omaggio a tutti i partiti, la cui parte-eipagione alla discussione ha dimostrato 11 comune desiderio di me-

glio difendere la patria.
Il presidente del Consiglio continua : Ciò che noi consideclamoanche come un dogma à óhe il servizio militare sia uguale e ob-bligatorio per tutti e olie le conseguenze finanziarie di questa leggesiano sopportete dalla ricchezza acquisita e che non si dimenti-chino le promesse fatte alla democrazia quando la legge fu ap-provata.
Lauche, socialista, interrompendo dioe : E le. þremesse del Con-

gresse di Pau i (Vivi applausi all'Estrema rinistra e su vari banchi).Downtergue replica: Il Governo p,ensa innanzi tutto al paese: 6ad esso che si deve pensare ora. (All'Estrema sinistra e al Centrosi grida: Pau l Pau l).
Doumergue conclude che si deve dare subito al paese una poli-tica di riforma e che 11 Governo 4 rispInto, aPPoggiandosi at re-pubblicani, a dare 41 paese questa soddisfazione. (Applausi a SI-

alstra').
André Lefévre, parlando del prestito, ricorda che si trova din-nanzi alla Camera un progetto.
Il ministro delle finanzo, Caillaux, interrompendo dice che esso èstato ritirato. (Applausi a linistra. Movimenti su numerosi banchi)André Lefèvre mantiene le sue precedenti dichiarazioni. Egli in-aiste per ottenere che neWordine del giorno sia inserito il testo dalui proposto.
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Doumergue dice: So la Camera approvasse la proposta Lefèvre,il
Goverrio'ábbandonet'ebbe il potere.
La prima parte dell'ordine del giorno di fiducia proposta da Pain-

levé à approvata con 293 voti contro 137. Ci sono circa 150 asten-
sioni.
Andr6 Lofévre presenta un'aggiunta così concepita: Il Governo

6 invitato a soprassedere all'ammissione alla quotazione di qual-
siasi nuovo prostito estero, sino a quando la Camera non abbia Yo-
tato la copertura delle spese militari ».
Doumergue ringrazia la Camera del suo voto di poco prima. Egli

espono che André Lofévre propone una formula che implica la sfi-
duela. Il Governo nort potrebbe accettarla. Egli insiste vivissima-
monto presso i repubblicani per ottenere che la proposta Lefévre
sia respinta.
La precedenza a favore dell'emendamento Lefévre, non accettata

dal Governo, à respinta con 420 voti contro 214.
Gioux propone la seguento aggiunta all'ordine del giorno: « La

Camera ð decisa a riservare anzitutto per i bisogni nazionali le ri-
aorso del paese ».
De La Haye chiede a Caillaux quale significato attribuisca all'e-

mendamento di Gioux.
Caillaux dichiara nel modo più formale che intende riservare per

, bisogni nazionali le risorse finanziarie del paefe (Applausi).
L'aggiunta prosentata da Gioux, messa ai voti, é approvata con

350 voti eontro 20. Si approva per alzata di mano l'ultima parte
dolFordine del giorno.
L'insieme dell'ordine del giorno é approvato con 342 voti con-
tro 141.
La seduta a tolla.
VIENNA, ll. - Delegazione ungherese (Seduta plenaria).-Con-

tinua la discussione sul bilancio del Ministero degli esteri.
11 conte Apponyi dice di essere sempre stato un caldo fautore

della triplice alleanza e della alleanza con l' Italia.
La questione albanese è però tale da rendere possibile conflitti di

interessi con l'Italia.
11 noto discorso del presidente del Consiglio conte Tisza ha con-

dotto ad un completo spostamento nei rapporti con gli Stati balca-
nici, specialmente con la Rumania ed ha prodotto pure un certo

raffreddamento nel sono della triplice alleanza.

Fu un grande errore nella questione della revisione del trattato

di pace di Bukarest avere iniziato una azione senza essersi prima
assicurati dell'attitudine degli alleati.
Constata perb con soddisfazione che l'antagonisma nella triplice

alleanza è ormai eliminato senza lasciare traccia di sè.

V.ENNA, ll. - Delegazione austriaca. - Seduta plenaria. -
Continua la discussione sul bilancio degli affari esteri.
Tschikowsky rileva la grande importanza della posizione della

kanarchia austro-ungarica come grande potenza, specialmente por
i polaschi, e riconosce i successi della diplomazia austro-ungarica,
particolar230pte con la creazione di un'Albania indipendente. L'ora-
tore rileva come la proclamazione dell'indipendenza dell'Al bania,
approvata da tutta Is":Sopa, debba faro impressione anche sul po-
polo polacco.
P.aljak, eerbo, dichiara che la Monarch a, non soltanto per ragioni

economiche,ma anche por ragioni nazionali, stante il grande numero
di croati e serbi dei suoi paesi meridionali, ha ogni ragione di col-
tivare buoni rapporti con la Serbia e col Montene¿ro.
L'oratore esprime quindi il suo rammarico per la politica saguita

dal ministro degli esteri, verso il Montenegro e la Serbia, polition
che veramente corrisponde alla politica interna contro i croati e i
serbi residenti in Austria-Ungheria.
Un radioale cambiamento di questa politica è nell'interesso della

Monarabia austro-ungarica.
Il barone Di Beck diohiara: Checchè si pensi della creazione di

una Albania indipendente e della difesa dell'Adriatico nonché del
mantenimento della pace, bisogna ammettere che si tratta di risul-
ati ottenuti dalla polit'ca austro-ungarica,

La creazione dell'Albania à Pespressione della tesi sana, ehe
l'Adriatico è un mare clausum et nostrum della Monarchia e del-
l'Italia.
Tale politica non esclude le più ampie concessioni verso la Ser-

bia. Non vogliamo più seguire una politica di espansione nei Bal-
cani e possiamo quindi accettare il nuovo stato di cose dei Balcani
come definitivo.
La politica balcanica dell'Austria-Ungheria è ora, come era prima,

del tutto pacifica. Noi dobbiamo desiderare sinceramente lo svi-
luppo indipendente, politico, economico e .della coltura degli Stati
balcanici.
D'altra parte, però,= abbiamo un interesse vitale da difendere

contro chicchessia e con qualsiasi mezzo : che cioè nessun altra po-
tenza conquisti una influenza predominante e che lo sviluppo pa-
cifico non venga turbato da nessuna parte.
L'oratore parla della base di questa politica orientale, la quale 6

costituita in prima linea dalla triplice alleanza, che ha dimostrato
il suo valore anche nei tempi piû critici.
La triplice alleanza é ora una garanzia monumentale della pace.
Nella triplice alleanza le sorti dell'Impero germanico e · qµelle

della Monarchia austro-ungarica sono connesse «oon vincoli così
forti da reâitere a qualunque prova.
L'oratore contínua: Non posso che desiderareesperareoheanche
i rapporti fra la Monarchia e l'Italia, che sono diventati più intimi
merch la fiducia reciproca o la lealtå- provata, abbiano 19 stesso
grado di intensità di quelli con l'Impero germanico.
Non soltanto la mia calda simpatia per PItalia e.per il suo po-

polo inspira questo mio dediderio, ma anche la convinzione che
non esista un'antagonismo realo di interessi tra noi; eibbene uria
sei•ia comunanza di interessi in cui noi abbiamo bisogno l'uno del-
Taltro.
Le flotte della Monarchia e dell'Italia sonordestinate a far Valot•o

una a flanco dell'altra, la massima stabilità por l'Adriatico di uná
specie di dottrina di Monroe ed a fungere nel Mediterranet come
fa·ttori di sicurezza e di equilibrio. A questo scopo tutto e due le
parti dovranno 3avorare con la maggiore serietà 4 'Vigilanza per
impedire che sorgano malifitesi.
Klofoc dichiara che l'unica politica giusta 'verso gli Stati balca-

nici sarebbe quella di contribuire al lo>o benessere, alla loro li-
bertà od indipendenza, appoggia o i loro interessi. La politica au-

stro-ungarica durante la cril balcanica ha fatto tutto.l'opposto.
La seduta è indi togg.
BELGRADO• fl. -- Il nuovo ministro di Austria-Ungheria, barone

Giesl, ht presentato in udienza solenne le sue credenziali al Re
Pietro, presente il presidente del Consiglio, Pasic.
COSTANTINOPOLI, 11. - Da fonte competente e con l'autorizza.·-

zione del gran visir si smentisce categoricamente la notizia di un
giornale viennese sulle presunte dimissioni del gran visir.
Il gran visir, a causa di un raffreddore, non potò recarsiierialla

Porta per partecipare al Consiglio dei ministri.
BicRLINO, 11. - Reichstag. - Continua la discussione del bi-

lancio.

Hausmann, progressista, dice che 1.a triplice alleanza non ha sof-
ferto in quesii ultimi tempi gå indebolimenti, ne sconfitte : ciò 6
oonsolante per la Germania ed anche per i nostri alleati; special,
mente però per la Germania, poiohé essa con la calma ed il sangue
froddo della sua politica ha giovato molto allo sviluppo di tutti.
Le relazioni fra l'Austria-Ungheria e l'Italia sono migliorateþegli

ultimi tempi.
Anche per l'Italia la triplice alleanza ð stato un appoggio favos

revole alla sua politica.
La Germania ha interesse di avere nella triplice alleanza una

Italia non nervosa, e se si adopera per attenuare le rivaßtà nel
Mediterraneo fra le nazioni della triplice alleanza e quelle della
triblice intesa fa con cið una buona politica.
Certel, conservatore, dice che la saldezza della triplice non à pie-

namente gradita ai nostri vicini occidentali. H4 letto ieri in un
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g:oraalo tYancese cho é spiacevole che l'Italia non conservi l'antica
diffidenza contro la Germania. È dunque certo che soltanto inte·
ressi tcomuni oi mantengono uniti. -

COSTANTINOPOLI, 12.- B Gran visir non si è ancora ristabilito
dalla sua indisposizione. Egli è rimasto nei suoi appartamenti, ma
si è ocoupato atuttavia degli afari dello Stato.
Si dice che Mahmud plisola,lministro dáila marina, sark nomi-

nato capo dello stato maggiore geãel·¿le del' ptinid*ôotpo edlarmsta
con la qualità di consigliere della missione tedesca. Il suo succes-

sore al Ministero della marina sarebbe il colonnello Djemal, attual-
mente comandante del primo corpo d'armata.
WASHINGTONel2. - Un dispaccio umoiale del coatrammiraglio

Fletsober annúnzia che i costituzionalisti fanno progressi.nell'at-
tacco di Taxilpico. Gli stranieri si sono rifugiati nella zona neutra•
Essi sono tutti sani e aslvi.
NEW YORK, 19. - Durante un banchetto, il segretario di Stato

Bryan, ha dichiarato che finchð sarà al potere il Governo attuale
n>n vi sara,2datparte sua, nessuna causa di conditto con qualsiasi
nazione del -mondo.
B'.i.LGRADO, 12. - Una nota useiosa dioe:
Siamd

'

aptorizzati a smentire categoricamente che vengano sol-
levater.dimooltà nel-traflioordellett'errévia relativamente alle espor-
tazioni di meroilprovenientVdalPAustria-Ungheria nei Balcani.
U Governo serbo non ha mai'fatto niente che possa ostacolare il

traffico delle ane'linee ferroÝIarle, tanto alle frontiere quanto nel
resto.del.paese. Al conti'azioleiäö ha.sempre raccomandato chefos-
sero accordate facilitazioni instale servizio.
U ministro dei davori spubbliäi specialmente tiene a che niente

sollevi.ils:menoma diffloaltä nel servizio ferroviario.
Tutteile assei·zioni circa protese difficolta da parte della Serbia

sono false. Sono ugualnÍ¿nfe false =le notizie relative a difBooltà

mosse dalla Serbia in materia di trafuco commerciale e di tarife.
Ripetiamo che il Governo serbo evita qualsiasi causa di litigio su

questi punti e che le asserzioni tin contrario sono inesatte e non

conformi -alla averità.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

11 dicembre 1913.

Usltezza della stazione 6 di metri . . . . . .

If baromeiro af, in millimetri e al mare . .
Termomego eengo algg . . . . .

ransioneþl gre,,in,mm.,, , , , . . . .

VmtÍÛtÀ reÏativa, ja eentisimi . .
. . . . . .

Den "e.........,.....
Vel km.........
Sta atelo.

, , , , , . . .

Te e turÃ gnasoima, nelle 24 ole . . . . .

Piog ........

11 dicembre 1913.

50.60
758.1
10.2
'5.35
58
19E
7

sereno

Ï3.3
2,8

In Europa: pressione massima di 771 sulle coste occidentali, mi-
nima ni 740 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque abbassato da 4 a 6

mm.: temperatura in aumento; cielo vario sul versante jonico e

adriatico con pioggerelle sulla penisola salentina; abbondanti bri-
nate specie ia Ýal Padana; nèbbie sparse.

Barometro : massimo di 759 sulle Alpi, minimo di 756 sul basso

versante adriatico.

Probabilitå: venti forti ancora intorno a tramontana sulle regioni
settentrionali, fra tramontana e ponente altrove. Cielo nuvoloso con
pioggerelle sul inedio e basso versante adriatico e Jonio, prevalen-
temente sereno nel (manente. Ancora brinate in Val Padana, neb-
bie sparse altrove. Mar Jonio e basso Adriatico alquanto agitati.

BOLLETTINO METEORICO
ell'umaio oentrale di meteorologia e di geestimamina

Roma, 11 dicembre 1913.

TaxranArnaa
c8TATO > BTATO . pressiente

STAZIONI del e i e I e delm 8.2g smassima I adabas

ores8 ore 8 , mene a are

Porto Maartsia .. 1/4 coperto legg. mosso l2 7 8 1
sanremo - - - -

Genar .2ÎÎT. %AoRari¡o calino 13 2 8 1
Spezia........ sereno .calmo 10 2 4.9
Cqneo ........... operto 12 3 6 1
Torino

.....*••••• a
coperto - 4 9 - 1 2

Alessandria...k.J. ooperto 5 1 - 1 9
Novara .........., serono 10 1 - Ig8
4014049950)a...... 1/4 pqge 17 6 7 3
Pavia

............. yÿrgo - 8 3 - 2 0
Milano...........) ils 00Perto - 8 3 0 6
Como ............ .sereno -

' 16 0 4 2
Sondrio......w., -

- > - -

Bergamo ......... % coperto - 9 0 2 5
Brescia ........... sereno - 4 7 -'gg
Crenöna .......2. sereno - 6 2 - 0 4
Mantova ......... - - - ...

Ngxqua.......,,.., sereno - 5 9 - 0 6
Bellago .....,, , rego - 5,6 1 1
Udíne ......,..... seiëzio 6 4 0 0
Treviso..p..<..... sereho - 6 0 - 0 7
Vicenä ........... Jtprano - 6 2 Og
Venezia........... sereno eatmp 5 1 1 3
Padora........... p,9gno - O A 0 3Rotigo ........... seremo - % 4 - 1 8
Piacenza ......... sereno - 7 4 - 0 8
Parma ........ sereno 7 0 0 o

rqqo 5 6 0 2

Bologna ......... sereno 6 9 3 3
Ravenna .......Q .-

Fgra .........., geggno - 7 4 - 0 4
Pesaro ......a.... sereno legg. mosto 7 9 - 0 4
Ancona........... sereno tahq6' 8 6 4 6Urliino .......2 serene - 8 4 1 7
Macetata ........ erpHP - 9 3 3 7

Camarine......... sereno - 10 0 1 5
Lucca............. % eoperto - 5 1 0 5
Pisaw,......,..... oppggo - 7 5 1 1

Arezzo .........., sen* - 8 2
- 0

Siena ............ */4 poperto 7 9
- 8

Gropyto.......... ggreno - 18 I 3 5Roma
..........,.. se ego - 11 0 8 8Teramo .......... sereno

- 15 1 IChieti ............ merego •8 8Maila ........... perene - 4 8 ,-- 6
.•••,.pg. ,sgrego - 12 1 0 9

. •••• •••••• eopptp 13 4 4 3
•••·......... coperto agtato 13Lecoe ........... oiiperto

- 12 8
Na '1f

•••••••... Jereno
- 12 4 6 1

•·....•.... mereno Galmo 12 1Benevento........ 1/, oogert , 6 0

Potenza •••••••••• aqbMoso A 9
Coboilza

..........
7 0 2 9

Tiriolo ..........a a,4 coperto
Reggio Calabria ..

- 16 0 - 2 1

Direttore: G. 8. BALLESIO. Tipogmata deRe Mantellate, TUMINO RAFFAELE, perslus esspemigige.


